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E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


L’accordo commerciale 


All'Editore del Pop. Rom. 


Mi spiace che mentre în questioni di ben mi- 
nore importanza il Pop. Rom. ha sempre creduto 
utile d'in'erpellarmi, benchè redattore onorario, 
in questa importantissima, e quindi gravissima, 
dell'accordo commerciale con la Francia, abbia 
creduto farne a meno, ciò che del resto era nel sno 
diritto. precipitando, a mio avviso, un giudizio, 
che doveva per lo meno essere subordinato ad una 
più esatta conoscenza dei patti convenuti. 

Che il nuovo accordo commerciale potesse for- 
nire il motivo per una bella serenata all’on. Lmz- 
zatti, ne convengo; ma nei tempi presenti, e più 
ancora in quelli che verranno, i trattati 
mercio non sono musica da mandolino. 

Ammetto volentieri che una stipulazione com- 
merciale. qualunque essa sia, rappresenti sempre 
un miglioramento nei rapporti politici dei due 
paesi è possa rinscire altresi di qualche giova- 
mento — momentaneo e fugace — al credito del 
paese più debole, come è nel caso nostro: ma que- 
sti risultati non sono sufficienti a ginstificare un 
contratto dannoso, che avesse per consegnenza di 
scompaginare 0 di gravemente alterare l'armonia 
economica di uno dei due contraenti. 

Io penso modestamente che dovendosi nego: 
re una Convenzione commerciale con un altro 
Stato, sia esso alleato 0 semplicemente amico od 
anche più semplicemente baon vicino, si debba 
fare astrazione da ogni altra considerazione, che 
non sia quella del do ut des, vale a dire che i 
compensi che l’altro Stato offre a noi nel trattato 
corrispondano equamente alle concessioni, chegli 
facciamo noi. 

* Lo scrittore dell'articolo di ieri invece di for- 
nire questa dimostrazione positiva, che avrebbe 
certo giovato per porre i lettori del Dop. Rom. 
in grado di formarsi un ginlizio sul merito in- 
trinseco del merciale con la Francia, 
ha preferito, almeno per ora, di far balenare 1° 
sportazione in Francia di n milione di ettolit i 
del nostro vino e di far rilevare che con la t: 
riffa minima francese avremo anche un ribasso 
nel dazio sull’olio di 5 lii 


Ho detto che ha fatto balenare il milione di 
ettolitri, ma io penso che il più modesto dei no- 
stri vignaroli, per quanto scarse possano essere 
le sue cognizioni sulla produzione e sul commer- 
cio vinicolo della Francia, deve essere persuaso 
che sarà un miracolo se s'arriverà a 200 o 250 mila 
ettolitri. 

Siamo pareggiati colla Spagna, dice l’autore 
dell'articolo. Si capisce. Dal momento che la 
Francia ci applica Îa tariffa minima, sarebbe ci 
rioso che non fossimo pareggiati agli altri paesi 
che sono trattati colla stessa tariffa ; ma questo 
pareggiamento ha desso la virtà di 
tare in Francia questo famoso milione di ettoli- 
tri? Ecco la questione. 

Due sono i paesi che possono fornire vino alla 
Francia; Italia è Spagna. Ora bis gna riflettere, 
che i vini spagnuoli, meno ‘osi dei nostri, han- 
no conquistato dal 1888 in poi il mercato fran- 
cese, tantochè la nostra esportazione in Franci 
si è ridotta a 20 mila 

E' vero che il dazio francese pei vini spagnno- 
li era minore del nostro, ma il pareggiamento 
avrà la forza di farci vincere la concorrenza, o 
si risolverà semplicemente nell’obbligare i oro- 
duttori spagnuoli a ribassare î prezzi per man- 
tenersi il mercato francese ? 

Io credo fermamente a questa seconda ipotesi, 

di în poche parole la dimostrazione. 

La Svizzera — nostro antico mercato vinicolo 

tratta la Spagna con un dazio, se non supe- 
riore, eguale a quello accordato a noi, che ab- 
biawo con essa un trattato normale. Or bene, noi 
che vendevamo in Svizzera fino al 1893 oltre 400 
mila ettolitri di vino, dopo la concorrenza dei 
vini spagnuoli, benchè gravati da una maggior 
spesa di trasporto, siamo scesi a 225,000 ett. nel 
1894, a 245 mila nel 1895, a 221 mila nel 1896,e 
a tatto settembre di quest'anno avevamo espor- 
tato 191,996 ettolitri. 

E' quindi evidente che i vini spagnuoli, ben- 
chè meno robusti dei nostri, benchè gravati da 
maggior spesa di trasporto, ci hanno tolta una 
metì del mercato svizzero, nonostante le antiche 
clientele stabilite. Fignratevi se noi potremo far 
concorrenza alla Spagna în Francia! Io ricordo 
di aver lodato assai il comm. Miraglia, allora dir. 

en. all'Agricoltura per non aver convenzionato 
i vini nel nostro trattato con la Spagna perchè 
si correva rischio di vedere i vini spagnuoli in- 
vadere il porto di Genova. 

Questo per il pareggiamento con la Spagna; 
ma c'è un altro elemento, anche più importante, 
di cui va tenuto conto. La Francia ha ormai ri. 
costituito i suoi vigneti, la produzione dell'Alge- 
ria in 10 anni è quintuplicata, la Tunisia si va 
coprendo di vigneti e d'altra parte l’esportazio- 
ne dei vini francesi è diminuita. Quale è, o quale 
sarà, la conseguenza di tutto questo ? 

Che fra due o tre anni la Francia, col concorso 
dell'Algeria e della Tunisia, non avrà più bis 
gno nè di vini spagnuoli, nè di vini italiani. 

Non per nulla, prima di far l'accordo con n 
la Francia ha trasformata la tassazione dei vini 
tantochè la République francaise, organo del 
guor Meéline, commentando il nuovo accordo, di- 
ce con fine ironia che dopo modificato il dazio 
sui vini, si poteva concedere tranquillamente la 
tariffa minima all'Italia. Lo credo anch'io. 

E dire che mentre la Francia ci fa il favore 
di aumentare il dazio a 12 lire pei nostri vini, 
noi concediamo ai vini francesi la tariffa di 5,77 
fino al }902. E' il colmo! 

Il milione adunque di ettolitri che il nuovo 
accordo commerciale ci dovrebbe far esportare in 
Francia ogni anno è una supposizione fantastica 
che si eonvertirà in una enorme delusione. 

In quanto all'olio, le 5 lire di ribasso sul da- 
zio non ci faranno esportare in Francia neppure 
un litro di più del nostro olio di oliva. per la 
semplice ragione che, essendo noi i soli fornitori 
d'olio d'oliva nel mondo, sia il dazio a 10, a 15, 
a 20 fa tutto lo stesso. La Francia avrebbe con- 
tinuato a prendere da noi quelle quantità di cui 
non può far a meno per le sue miscele 0 pel suo 
consumo, Basta osservare la statistica doganale, 
d'un quinquennio per convincersi che la tariffa 
massima non ha per nulla influito sull' esporta» 
zione del nostro olio in Francia. 

1898 quintali 103,294 
1994 139,547 
1895 77,204 
1896 140,385 
1897 no 126274 


D'altronde se un ribasso di 5 lire nel dazio 
sopra un articolo che ne costa 15 0 20 può in- 
fluire sull’esportazione, un ribasso di Slire sopra 
un asticolo, come l’olio fino, che costa da L10 a 
140 lire, non esercita la minima influenza. 

I vantaggi adunque che ottiene l'Italia dal 
nuovo accordo sono minimi, per non dire illuso- 
ri, mentre noi, secondo il comunicato del Mini: 
stero, abbiamo fatto delle concessioni alla Fran- 
cia su 80 voci della tariffa generale, ossia le ab- 
biamo aperta e versata tutta quella valigietta che 
avevamo posta in disparte nelle conferenze di 
Monaco per tenerla in riserva nel caso in cui si 
fosse potuto imbastire un trattato colla Francia: 
dico un trattato, non un accordo quasi leonino a 
base di tariffa minima. 

Quale sarà l’effetto di queste concessioni sul- 
l'industria e [sull'economia nazionale e quin- 
di sul lavoro 


Questo è il punto nero. Siccome le concessioni 
fatte alla Francia spettano di diritto a tutti gli 
Stati coi quali abbiamo convenzioni commerciali 
o trattati di Nazione più favorita, io sono con- 
vînto, per quanto possa errare, che delle nuove 
concessioni, specie sui tessili, più della Francia 
godranno Germania, Svizzera ed Inghilterra, ma 
l’etfetto sulle industrie nazionali non mata per 
questo e se le concessioni fatte sono sensibili, ne 
può derivare una grave perturbazione. 

Non per nulla, l'on. Carcano nella sua finezza 
democratica, ha detto all'on. Luzzatti: Vai pure 
a Parigi per continuare le trattative e cedi quel 
che ti pare pel resto d'Italia, ma guardati bene 
dal toccarmi Como e rispetta le seterie — che di- 
fatti furono escluse. 

To avrei capito un accordo sulla base del trat- 
tamento della Nazione più favorita alla Francia 
contro la tariffa minima — ciò che del resto lo 
stesso on. Luzzatti, prima di confondere i mi- 
raggi del credito coll’ accordo commerciale, ri- 
teneva essere la sola combinazione possibile e 
conveniente — male concessioni su 80 voci, oltre 
ben inteso la Nazione più favorita, controla ta- 
riffa minima pura e nno sulla quale la Fran- 
cia ha par fatto speciali concessioni alla Sviz- 
zera, perchè seppe tener duro, mi pare un eccesso 

i condiscendenza ingiustificato. 

Lo scrittore dell’ articolo pubblicato ieri dal 
Pop. Rom., dice che da un esame analitico risul- 
terà che da questo accordo in fondo noi trarremo 
discreti vantaggi e nesson pregiudizio ne verrà 
alle industrie nazionali. 

Leggerò con piacere questa dimostrazione ana- 
litica, angnrandomi che riesca più efficace di 
quella sintetica. E siccome in siffatte vitali que- 
stioni economiche il dibattito non può che gio- 
vare, mi permetterò, col consenso dell'Editore del 
Pop. Rom., di esporre quelle altre considerazioni, 
che mi fossero suggerite dallo svolgersi della po- 
lemica in questo ed anche in altri giornali. 

ch 

Trattandosi di questione di attualità non abbiamo ere- 
duto di ritardare la pubblicazione dell'articolo di ieri, 
dovuto a persona competente, sul nuovo accordo italo: 
francese, pensando che il signor Chauvet, che sa quan- 
to teniamo in conto î suoi consigli nelle principali que- 
stioni, avrebbe potato, dissentendo, esprimere libera- 
mente i suoi apprezzamenti, nella 
coglisromo, nel maggiore interesse della cosa, 

di altro persone competenti. 
L'Editore. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 23, ore 17.10 — ondo notizie da 
Pietroburgo lo Ozar e la Czarina ritorneranno 
dalla Crimea alla capitale più tardi di quanto era 
stato stabilito ossia verso la metà di gennaii 

— Vienna 2, ore 17,30. Il ritiro del prinsipe 
di Liechtenstein dall'ambasciata austro-ungari- 
ca di Pietroburgo è stato rimandato alla ventura 
primavera. Egli ritornerà il mese venturo a Pie- 
troburgo e prenderà parte alla Conferenza per 
la pace. 

- Londra, 23 — La Regina riceverà dopo 
domani al castello di Windsor il barone de Re- 

is, nuovo ambasciatore italiano, il quale sarà 
presentato da Lord Salisbury, e poi pranzerà e 
dormirà al castello. 

— il generale Sir H. M. L. Rundle, capo di 
Stato Maggiore nell'esercito egiziano, è nominato 
comandante militare del distretto sud-est dell'In- 
ghilterra e governatore del castello di Dover. 

— Vienna, 23, ore 16.45 — ll principe ere- 
ditario Costantino di Grecia assumerà di nuovo 
il 1° gennaio il comando superiore dell’esercito 
greco. con pieni poteri. in guisa che egli potrà 
riformare lo Stato Maggiore generale. 

Il nuovo ministro deila guerra, colonne 
pas, nominerà prossimamente una Commissione par 
riorganizzare l’esercito. . 


= — = === 
PARLAMENTI ESTERI 


Camera dei deputati ungherese. 
Seduta del 23, 

(8) Budapest, 53 — Laseduta comincia sen- 
za incidenti. 

L'Opposizione presenta un'interpellanza sul- 
l'attitudine della polizia durante le dimostrazioni 

i ieri. 

Pareechi deputati di opposizione parlano in 
proposito. 

l'rante la discussione si sparge rapidamente 
la voce che gli agenti di polizia fanno fnoco 
nell'atrio del Politecnico. 

1 deputati di upposizione gridano che non ai 
può deliberare mentre la città è in stato d’asse- 
dio. In seguito al grande tumulto, il presidente è 
costretto a sospendere la seduta. 

Durante la sospensione della seduta si viene 
però a conoscere che la notizia era falsa. 

Ripresa la seduta il ministro dell'interno Pe- 
rezel pronunzia un applaudito discorso sulle di- 
mostrazioni di ieri. 

La seduta è guindi tolta. 


Di ritorno dall’Oriente 


(S) Pola, 23. — L'Imperatore e l' Imperatrice 
tedeschi, a bordo del yeché Hohenzollern, sono giun- 
ti stamane, alle 7,45, e furono salutati dalle sal- 
ve dei forti e delle navi del porto. 

(3) Pola, 23. — L'Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania sono partiti nel pomeriggio per via 
di terra, diretti in Germania. 

Alla stazione erano a salutare le LL. MM. 
l'Arciduca e l’Arciduchessa Carlo Stefano, il co- 
mandante della marina, ammiraglio Spaun, il go- 
vernatore e le autorità. 

Servizio speciale del Popolo Romano 


Berlino, 23, ore 20.32, — Si sta addobbando 
il viale dei Tigli per il ritorno dei Sovrani. 


Pp._ —— ML. 
L'autonomia di Candia 


Londra, 23, ore 20.32. — Lo Standard dice 
che la nomina del principe Giorgio a Governa- 
tore di Candia è procrastinata, perchè il Re di 
Grecia insiste che nessuna bandiera turca deve 
continuare a sventolare nell'isola. Anche la scelta 
della nave sulla quale il priucipe Giorgio deve 
recarsi a Candia presenta difficoltà, non volen- 
dosi che essa sia russa o greca. 

— Si ha dalla Canea che sono stati fucilati 
colà i tre primi individui condannati dal Tribn- 
nale internazionale. Fu proil di sbarcare ai 
due ufficiali turchi giunti per imbarcare il ma- 
teriale di guerra turco. La fortezza Izzedin, po- 
sta all'accesso della baja di Soda, verrà sman- 
tellata. 


== 
LE RIFORME IN MACEDONIA 


(Servizio speciale det Pop. Rom,) 
Vienna, 23, ore 18,40. — Da Costantinopoli 
si annunzia che il Schejck-ul-Islam, il capo dei 
credenti, la cui influenza è immensa, ha nell'ul- 
timo Consiglio dei ministri richiamato l'attenzio- 
ne sulle condizioni della Macedonia, 
essere dovere del govere adottare le riforme in 
Macedonia. I ministri degli esteri e della guer- 
ra appoggiarono le dichiarazioni del Schejek-ul- 
Islam 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 23 novembre - Pres. Sarmeco -Ore 15,30 


Presidente comunica una domanda d'interpellanza 
del sen. Cardarelli al ministro della P. I. sui metodi 
seguiti nei concorsi per le cattedre universitario, 

Sarà svolta domani. 

Finali dà lettura della proposta di indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. (Vedi in 2.a pagina). 

Guarneri. Pronunzia un lungo discorso per lamen- 
tare due Incune nel discorso-programma: il metodo fi- 
nanziario per stabilire l'equilibrio fra le spese e le en- 
trate, e l'indirizzo della politica interna, 

Non crede che sia applicabile equamente il  princi- 
pio progressivo dell'imposta con aliquote alte come in 
Italia. 

Avrebbe desiderato di conoscere con quali mezzi e 
con quali provvedimenti legislativi il governo intende 
garantire Ja pubblica sicurezza e far argine alla propa 
ganda e all'organizzazione dei partiti sovversi 

Camporeale accentua gli stessi concetti con 
tinte anche più fosche. 

Lampertico trova una tale discussione intempesti- 
va in questo momento e în questa circostanza. 

Prega a non derogare da una buona consuetudine par- 
lamentare, di non impegnare discussione in questa sede. 

Poichè il discorso della Corona non è un programma 
ministeriale; è qualche cosa di più alto. Non mancherà 
tempo e modo di discutere le idee del Ministero. 

Odescalchi osserva che, in seguito ai discorsi pro. 
nunziati, la questione è pregiudieata. 

Si crede quindi autorizzato di entrare in merito e ri- 
leva una frase dell'indirizzo, nella quale pargli che il 
relatore abbia voluto alludere al divorzio o alla prece- 
denza del matrimonio civile sul religioso. In entrambi 
i casi non sarebbe d'accordo e fa le sue 

Finali dichiara che il paragrafo allude precisamente 
all'inconveniente dei matrimoni illegittimi, al quale un 
paese civile deve riparare. 

Pellonx crede inopportuna una tale diseussione men 
tre i suoi colleghi sono assenti e mentre alla Camera 
si enunzia appuntoil programma finanziario del governo. 

Non crede si possa discutere di programma ministe 
riale prima che siano dinanzi al Parlamento i progetti 
conereti nei quali il governo intende estrinsecare îl suo 
programma, che del resto si pnò riassumere così : con: 
servatore in fatto di politica ‘interna, liberale in fatto 
di finanza. Scopo ultimo e supremo: la pacificazione 
degli animi 

Tommasi-Orudeli dichiara diaccettare Integralmen- 
te l'indirizzo quale v ene proposto dalla presidenza, e ne 
illustra i punti princip 

Conelude facendo voti per un atto di clemenza verso 
alcuni dei condannati per i fatti del maggio 

Chiusa la discussione l'indirizzo fu approvato. 

Pellonx presenta un progetto di legge sul Colloca» 
mento a disposizione dei prefetti del Regno. 

Si estraggono a sorte î senatori che presenteranno 
l'indirizzo al Re. 

La seduta termina a ore 17, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 nov. - Pres. Zanardelli Ore 14.10 


Presidente comunica una lettera con cui l'on. Na- 
polcone Colaianni rassegna le sue dimissioni da deputato. 
Fortunato preza la Camera, che sa da quali mo- 
tivi quelle dimissioni furono oceasionate, di respingere. 

Pantano ed Ang. Majorana si associano 

Presidente mette ai voti la proposta dell'on. For- 
tunato di respingere le dimissioni dell'on. Colaianni. 

La Camera approva. 

Le dimissioni dell'on, Della Rocca. 

Presidente comunica una lettera dell'on. Della 

il quale si vuol dimettore per ragioni di salute. 

Lazzaro prega la Cimera di non accettarle, 

Afan, Magliani e Casale si associano. 

Presidente mette ai voti la proposta dell'on. Laz- 
zaro di non accettare le dimissioni. = 

La Camera approva. 

Interrogazioni. 

Chiapusso Gottosegr. LL. PP.) risponde all'on. N. 
Ferraris, che vuol conoscere « se intenda sciogliore la 
promessa, ripetula più volte dal Governo, della costru- 
zione di un ponte sul Trebbia, ad esclusivo servizio 
della linea ferroviaria Alessandria-Piacenza, liberando 
il ponte provinciale da una servitù dannosissima alla 
viabilità ordinaria » che la questione della costrazione 
del ponte sul Trebbia rimonta a mollissimi anni fa; 
però si era convenuto che le spese venissero sostenute 
metà dallo Stato e metà dalla provincia; ma non si è 
potuto mai ottenere che la provincia interessata iscri- 
vesse la cifra occorrente nel proprio bilancio. 

Ferraris N. crede che la provincia non sia in ob- 
ligo di concorrere nella spesa. 

Chiapusso. Fa osservare all'interrogante che il Go- 
verno deve anche preoccuparsi delle condizioni dell' 
rario € che certi lavori non si possono eseguire senza 
il concorso delle provincie interessate. 

Rispondo poi agli on. Costa-Zenoglio, De Nobili e 
Farina Emilio che vogliono sapere « se il Governo in- 
tende assicurare per l'avvenire le comunicazioni tra una 
parte dell'Alta e la Media Italia, rese difficili per l'in: 
sufficienza della linea Genova-Spezia, e qualche volta 
interrotte per le continue frane che minacciano il tratto 
Sestri-Levante-Spezia » che il Governo sta studiando il 
modo di riparare al più presto possibile ai lamentati 
inconvenienti. 

Spiega lungamente tutte le ragioni dei ritardi, cazio- 
nati il più delle volte dalla non buona condizione della 
linea Genova-Spozia, ma ritorna ad assicurare gli ono. 
revoli interroganti che il Governo provvederà. 

Costa-Zenoglio. Credo che si debba provvedere 
presto alla questione doi secondi binari sui tratti che 
ancora ne sono sforniti. 

De Nobili. Ricorda l'importanza stratogica o com- 
merciale della linea ferroviaria in discussione, e ritiene 
che il Governo debba obbligare la Società ferroviaria a 
migliorare il servizio. 

Farina E. Ringrazia l'on. Chiapusso e fida nelle 
buone intenzioni espresse dal Governo. 

Palumbo (Marina). Risponde all'on. Bosdari che 
vuol sapere « se nell'attuale reparto delle. torpediniere, 
crede di stabilire nel porto di Ancona una stazione 
delle medesime » che per ora ragioni di servizio si op- 
pongono all'attuazione del desiderio dell'on. interrogante. 

Aumentandosi il numero delle torpediniere si prov- 
vederà per una stazione in Ancona. 

Bosdari. Non è soddisfatto della risposta del mini- 
stro e cerca di dimostrare la grande importanza del 
porto d’Ancona su tatta la costa adriatica in riguardo 
alla difesi 

Pres. Crede che l'on. Bosdari si dilunghi troppo. 

Bosdari. Si augura che il ministro della marina ri 
conosca quanto prima la necessità di ottemperare alla 
sua domanda senza aspeltare che si aumenti il numero 
delle torpediniere. 

Nasi (Poste © tolegrafi) risponde all'on. Di San Giu- 
liano che vuol sapere « se intenda mantenere gl'impegni 
assunti dai suoi. predecessori per stabilire comunicazio- 
ni dirette tra la Sicilia e l'Australia © l'Estremo Orien- 
te + che il gorerno per ora non può assumere nessun 
impegno. 

Si sta studiando però il modo di soddisfare i legit- 
timi desiderii della Sicilia. 

Di San Giuliano. Non è soddifatto della risposta 
dol ministro e ricorda le promesse fatte in proposito dai 
suoi predecessori. 

Mazziotti. (ocsoio sep Pos. e tl) Parla por nia 
personale e spiega la condotta del governo di cui 
vs parte riguardo allo comunicazioni dirette. fra la Si- 


ollia © l'Australia è l'isiremo Orionte. 


Relazioni e Progetti di leg; 


Marazzi. Presenta alla Camera la relazione sul bi- 
lancio della gaerra. 

Palizzolo. Domanda che sia fissato un giorno per 
la discussione di un suo progetto di legge « sulla ta- 
bella degli ufficiali d'artiglieria e genio. » 

Non essendo presente il ministro della guerra se ne 
parlerà in un'altra seduta. 

Carmine. Presenta la relazione sul bilancio del Mi- 
nistero delle finanze, 

Danieli. La relazion» sul bilansio del Ministero dei 
lavori pubblici 

Presidente. Annuazia che l'on. Mazza ha ripresen- 
tata una proposta di lezg® e l'on. Lucca una mozione, 

Si procede quindi alla votazione di ballottaggio per 
la nomina delle Commissioni di vigilanza perla biblio- 
teca e per l'amministrazione del Debito pubblico. 


L'’Esposizione finanziaria 


Alle ore 3.530, l'on. ministro del Tesoro, legge l'espo- 
sizione finanziaria. Sono presenti circa 200 deputati, fra 
cui gli on. L. Luzzatti, Sonnino, Colombo, Rubini, Ca 
mine, Giolitti, Branca, Boselli. 

Il Ministro del tesoro esordisce dichiarando di essere 
e di voler mantenersi sinceramente dovoto all'alto con- 
cetto della esposizione del vero, al quale è pure inspi 
rata tutta la nostra legge di contabilità. 

Ricordando la crisi economica attraversata dal paese, 
accenna agli indici che lasciano sperare in om mi 
andamento di cose, e fa notare che la Esposizione di 
Torino e varie indagini statistiche dimostrano i note- 
voli progressi delle nostre industrie. Nell’agricoltura il 
miglioramento è più lento, ma anche in questo ramo 
si hanno tuttavia indizi di risveglio nella maggior pro- 
duzione, nell'aumentato consumo di prodotti chimici e 
nella estensione che vanno prendendo le cattedre am 
bulanti di agricoltura, le quali giovano largamente a 
persuadere dei rilevanti vantaggi che possono conse: 
guirsi colla coltivazione intensiva. Anche tutti i feno- 
meni che costituiscono Îl movimento commerciale sono 
la conferma di un salutare risveglio nelle forze econo- 
miche del paese, al quale risveglio potrà maggiormente 
contribuire un migliore assetto della nostra legislazione 
tributaria. 

L'on. ministro dichiara però che le riforme debbono 
attuarsi a gradi e senza che mai venga meno Îl com- 
plessivo ammontare del gettito’ attuale delle imposte, 
ossondo tuttavia necessario contentarsi, nel periodo di 
trasformazione, di un bilancio che si limiti a presen 
tare l’equil brio perfetto fra le entrate e le spese effettive, 

a questo proposito tratta delle spese per l'ammor- 
tamento tei debiti redimibili e perle costruzioni ferroviarie. 

Teoricamente egli erede migliore il sistema di tenersi 
liberi nel regolare la estinzione dei debiti dello Stato. 
per procedersi sia col mezzo delle graduali volontarie 
riduzioni deli , sia anche coll'acquisto ed an- 

mento dei titoli man mano che se ne abbiano i 
mezzi dispon bili. Ma intanto la situazione del bilancio 
impone di provvedere all'ammortamento dei debiti re- 
dimibili o col sostituirvi un altro debito o. con aliena» 
zione di patrimonio, come del resto è stato praticato 
dai procedenti Ministeri. 

Dichiara perciò che, sebbene convenga mantenere, 
non appena sia poss bile, il proposito d far fronte an- 
che all'ammoriamento dei debiti colle entrate ordina- 
rio, è conforite ai procedimenti fino ad ora prevalsi 
trarre dal patrimonio i mezzi con cui rimborsare il ea- 
pitale, almono fin che si attua la graduale. trasforma: 
zione dei tributi, 

Riguardo alle costruzioni ferroviarie osserva che per 
quelle che polranno essere ancora autorizzate, è con 
corde il pensiero di escludere le costrazioni diretto da 
pare dello Stato, essendo preferibile concedere, inve» 
ce, sussidi chilometrici annui per la durata di quaran- 
ta a seltanta anni, il che equivale a pagare la quota 
di concorso dello Stato nel capitale importo della loro 
ci strazione, procurandosene l'ammontare col cost'tuire 
un debito redimibite nel periodo di tempo determinato 
dal sussidio chilometrico. 

L'on. ministro esamina brevemente i quattro metodi 
con cui si è ultimamente provvedulo alle. costruzioni 
ferroviarie 

Debiti redimibili e ferrovie. 


Un primo metodo è quello per îl quale si corrispon- 
dono determinate sovvenzioni chilometriche a ferrovie 
concesse all'industria privata, che però non ha avuto 
negli ultimi anni alcana considerevole applicazione. 

Un altro inetodo, che venne stabilito dalla lezge 30 
marzo 1890 per le strade ferrate del Tirreno, consiste 
nel consegnare ai costruttori dei titoli frattiferi am- 
mortizzabili in 50 anni del valore capitale nominale 
corrispondente al prezzo delle costrazioni eseguite. Quan- 
tunque nel bilancio non si inseriva il capitale ricavato 
da tali titoli, ma ci si limiti a_ registrarvi î fondi oc- 
correnti per gli interessi dei titoli stessi, questi costi- 
tuiscono evidentemente obbligazioni di Stato emesse in 
relazione al prezzo delle costrazioni. 

Un terzo metodo è quello delle convenzioni per le 
costrazioni approvate con la leggo del 20 luglio 1388, 
per le quali viene pagata un'annualità che dura fino al 
1966. Con questo metodo le obbligazioni di debito sul 
mercato vengono emesse non dallo Stato, bensì dalle 
Società costruttrici, ma illoro servizio è fatto colle an- 
nualità fornite dallo Stato, e quindi riesce. chiaro come 
questo metodo equivalga a pagare le costruzioni con 
emissione di titoli di debito, e non può certo ritenersi 
coordinato al concetto di pagare le costruzioni colle en- 
trate ordinarie degli esercizi in cui sono effettuate. 

Un quarto metodo, infine, è quello delle costrazioni 
ferroviarie eseguite con la iscrizione del loro importo 
enpitale nel bilancio dell'anno nel quale debbono es- 
sere costruite. Nei bilanci preventivi degli ultimi eser- 
cizi vi sì intendeva provvedere con le entrate. effettive 
degli esercizi medesimi, ma di fatto la categoria. delle 
entrate e spese effettive non presentò margine sufficiente 
per le costruzioni ferroviarie. 

L'on. ministro trae da ciò la conseguenza che anche 
in questi ultimi anni si è provveduto alla maggior parie 
delle costruzioni ferroviarie con emissione di titoli a do- 
bito diretto 0 indiretto dello Stato. 

Riconosce tuttavia la grande convenienza di limitare 
quanto più è possibiie l'emissione di titoli per qualsiasi 
causa, © a tale proposito annonzia che a quella parte 
di costrazioni ferroviarie già decretale, che rimangono 
ancora a carico di questo e dei prossimi eserci 
cui non sì possa far fronte colle entrate effettivo del- 
‘anno, si potrà provvedere con mezzi patrimoniali di- 
aponibili senza ricorrere a nuovi debiti e solo in quanto 
non sia dato provvedervi con economie che crede an- 
cora possibili mediante un diverso ordinamento di al- 
cuni pubblici servizi. 

Le economie ed i servizi pubblici. 

Certo poche economis si po'rinno ottenere perchè la 
sposa è stata ristretta anche al di là del minimo ne- 
cessario, tanto che il consuntivo ultimo registra diverse 
eccedenze, alle quali occorre riparare con leggi speclali. 
Nè l'onorevole ministro pensa sì voglia chiedere che 
continui tale metodo esagerandone l'applicazione, essen- 
do anzi apparso necessario di temperarlo per evitare 
inconvenienti che cominciavano a verificarsi. In ogni 
modo lo sforzo fatto dal precedente Ministero è di gran- 
dissimo vantaggio, poichè il consuntivo ha potuto così 
determinare il minimo limite al quale possono rest 
gersi le dotazioni di ciascun capitolo per essere sufî- 
cienti e non esuberanti, limite adottato dall'attuale am: 
ministrazione con misura normale. Questo procedimento, 
per il quale non si rinunzia a nessuna effettiva eco- 
nomia, permolterà di evitare quello leggi di maggiori 
impegni © di storni, che trasformavano continuamen'e 
il bilancio. 

L'on. ministro passa quindi ad esaminare l'attuale 
situazione del bilancio, 

La situazione del bilancio. 

Ricorda che la previsione 1897-98 approvata con la 

legge del bilancio presentava un avanzo di oltre 40 mi- 


i fra le entrate e le speso effettive, mentre invece 
gol consuntivo tale aranzo si è poi accertato in soli 
9 milioni e 460 mila lire. Osserva però che sarebbe 
stato logico registrare nella catoforia « Movimento di 
capitali « i 4 milioni di. utili delle Casse postali di 
risparmio accumulati nei precedenti esercizi, 
lioni e più di crediti già accesi fra le attività pi 
niali per contributi nelle opere stradali anteriori al 
1892, comp sarebbe pare ocsorso trasportare dal Mn- 
timento di capitali alle Spese effettive quella parte 
dell'annualità dovata alla Cassa depos ti @ prestiti in 
restituzione delle somin® anticipate per le pensioni, che 
rappresenta gli interessi del debito, e cioè oltre $ milio 

Con ciò il risultato finalo del 1897-98 peggiorerebbs 
di più che 11 milioni, e quindi invece di un avanzo 
sî avrebbe aralo nella categoria delle entrate © spese 
effe!tive un disavanzo di 2 milioni all'incirca. L'onore» 
vole ministro coaslule nofando che nel passato eserci- 
zio all'intero ammntare delle costrazioni ferroviarie 
dovettero contrapporre somme procurate nella categoria 
del Movimento di capitali. 

In complesso l'esercizio 1897-98, di fronte a un a- 
vanzo prev sto di 10 niilioni e 600 mila lire, si chiase, 
malgrado le maggiori spese cagionate dai disordini in 
terni e nonostante la perdita del dazio sul grano, col 
lieve shilancio di un milione e 100 mila lire, per of- 
fetto specialmente dell'introîto del residuo del prestito 
d'Africa, di cui il Governo fa autorizzato a valersi ap- 
punto per sopperire alle occorrenze di quell’esercizio. 

Il ministro passa a parlare dell'osercizio 1898-99, © 
ricordando come le previsioni ultime presentavano un 
avanzo tra le entrate e le spese effettive di 36 milioni 
© 700 mila lire, annuncia che tale avanzo si riduco ora 
a circa 6 milioni, essendosi dovuto diminuire le. pre- 
visioni dell'entrata ed accrescere quelle della apesa. 

Fra le diminuzioni dell'entrata è notevole quella i 
trodotta nelle dogane, il cui prodotto è stato ridotto 
di 10 milioni per le quantità di grano introdotte nel 
l'estate di quest'anno con esenzione dal dazio. 


santivo ultimo ha additate ai 
capitoli deficienti per cirea 9 milioni e mezzo; il con- 
tributo dello Siato per le spese coloniali, essendosi ri- 
conoseiato indispensabile uno stanziamento di 8,190,000 
liro, mentre il passaîo Ministero aveva previsto 5 mi- 
lioni soltanto : la marina militare per la quale si do- 
manda un amnonto di lire £,500,000 ; il monumento a 
Vittorio Emanuelo per cai si sono inserite lire 500,000, 
il debito vitalizio che richiede un ulteriore assegno di 
circa 1 railiono; il personale delle poste e parscchi al- 
tri servizi, in corrispondenza agli accertamenti dell’e- 
sercizio 1397-98 e a nuovi comprovati bisogni. 

Con tali variazioni il bilancio 1898-99 presenta un 
disavanzo finale di lire 8,417,000. Ma essendo poi da 
tener conto delle maggiori spese dipendenti da disegni 
di legge speciali, tra cui £ milioni da assegnarsi alle 
Casse patrimoniali dello ferrovie, il presunto disavanzo 
totale supera i 14 milioni, 

Bilancio 1899-900, 

Il bilancio 1899-900, tenuto conto degli aumenti di 
4 milioni per la marina, di 900 mila lirs per In guar- 
dia di finanza, afîno di meglio combattere il contrab- 
bando, di 300 mila lire per iniziare il censimento della 
popolazione, di 1 milione per dar principio alla colo- 
nizzazione iuterna e di altri minori varianti, presenta 
nella categoria delle entrato e speso effettive un avanzo 
di lire 3,850,000. 

A proposito della categoria « Movimento di capitali » 
la cui spesa sarà acerescinta di un milione e mezzo 
per reintegrare le scorts dei tabacchi, l'on. ministro 
corda che col 1899-900) vengono a mancare in entrat 
gli otto milioni e mezzo sirca prscedentemente sommi 
nistrati dalla Cassa. depositi è prestiti, în seguito ai 
provvedimenti finanziari dol 189£, per il servizio dei 
debiti redimibili, non che i £ milioni del Fondo per il culto. 

Propona perciò di ricorrere, tanto per la dofoienza 
del movimento di capitali, quanto per le spese ferro- 
viarie che non possono essere coperte dall'avanzo della 
categoria delle entrate e spese effettive, al patrimonio 
dello Stato, © cioè per 14 milioni © mezzo nel 1898-99 
e per 31 milioni e mezzo nel 1899-900, in complesso 
per 46 milioni, traendoli dal margine lasciato dalla ren- 
dita assegnata coi provi ti del 1894 pei debiti 
redimibili e dalla quota tultavia spettante alto Stato 
nella finale liquidazione del patrimonio delle corpora- 
zioni religiose soppresse. A quest' ullimo mezzo però 
sarà attinto soltanto per quella somma che, non coper- 
ta dalle economie che sono indubbiamente da atten- 
dersi dalla gestione del bilancio, risulti. effettivamente 
necessaria a pareggiare il rendiconto. 

L'on. ministro esamina quindi la situazione del de- 
bito del Tesoro e osserva che, bene apprezzando le 
tività e passività proprio di esso, il deffcit finanziari 
risulta fi dal rendiconto în circa 410 milioni, può, i 
vece, ‘utarsi ascendere a 560 milioni. 

Accdina alla necessità evidente di ridurre i buoni 
ordinari del Tesoro a somma non troppo elevata e di 
limitare l’uso delle anticipazioni statutarie delle Banche. 


Il cambio. 


Esamina l'importante argomento dei cambi e no at- 
tribuisce l'inasprimento al ritorno dei nostri titoli dal- 
l'estero e all'aumento della nostra circolazione car 
tacea. A. questo proposito crede che coll’ emissione. di 
45 milioni di biglietti di Staio, fatta lo scorso anno per 
aiutare il Banco dé Napoli, si sieno varcati quei giustl 
limiti che sono richiesti dai bisogni del medio e minu- 
to commercio, 

Il beneficio, che doveva derivare dall'obbligo fatto 
agli Istituti di emissione di ridurre ogni anno la. loro 
cireolazione di lire 23,300,000, non può essere sentito 
se si mantiene una circolazione aggiuntiva per le anti- 
cipazioni statutarie, a diminniro le quali è necessario 
sistemare il debito fultuante. Pertanto il governo pro- 
pone di convertire gradunlmsnte in consolidato 4.50 per 
cento una parte dei buoni del Tesoro ordinari, come si 
è fatto per quelli a lunga scadenza. 

L'onorevole ministro nola che l'attuazione delle ull 
me leggi pel risanamento della circolazione bancaria va 
procedendo; tuttavia desidera studiare il modo per il 
quale il nostro massimo Istituto abbia a liberarsi pron- 
tamente di tutte le immobilizzazioni e mettersi in gra- 
do di adempiere al eòmpito economico, che giustifica î 
privilegi coi quali venne costituito, a di esercilaro il 
suo ufficio moderatore sul corso dei cambi. 

1 nostri Istituti di emissione dovrebbero influire lar- 
gamento ad agevolare la circolazione dei capitali © 
mantenere possibilmente basso il saggio dell'intoresso; 
ma vi contrasta la troppo larga misura loro. concessa 
e anche prescritta per gli investimenti in titoli. 

L'argomento è grave, © il ministro dichiara che pre- 
senterà opportune proposte quando nell'anno prossimo 
si dovrà deliberare sulla proroga del corso legale. 


1 provvedimenti economici. 


Passando quindi a ragionare dei provvedimenti cco- 
nomici, dichiara che l’attuale Ministero ha fatto tesoro 
degli studi compiuti dalle precedenti Amministrazioni, 

nza però accettare l'idea di costituire un fondo di 
sgravio, nò la proposta di prosciogliere da ogni impo- 
sta i proprietari contribuenti per tasse fondiario non 
‘maggiori dt 10 lire. Intendimento del governo è dî sop- 
primere ì dazi interni di consnmo sul pane e sulle 
farine, completando l’opera iniziata dall’on. Sonnino. 

I Comuni verrebbero compensati della. perdita per 
metà dallo Stato © per l'altra metà dall'applicazione di 
nuove disposizioni sui tributi locali. Lo Stato sarebbe 
a sua volta compensato col vrodotta attendibile da al- 
cune modificazioni nelle tasso di fannmeazione ed in 
quelle sugli affari © colla metà del prodotto dolla tassa 
militare. 

L'on. ministro annuncia ancora alcuni disegni di 
logge intesi a modificare l'imposta di ricchezza mobile 
per infrodurvi disposizioni favorevoli all'agricoltura © 
all'industria, © altri relativi alla revisione generaio del- 
l'imposta sui fabbricatt @ affo restitazioni ed allenazio- 
no di immobili devoluti al Demanio per debiti 

osta. 
La Confida l'on. ministro che tali proposte non avranno 
per conseguenza di diminuire il gottito complessivo del- 

i favore dello. Stato. ia caso. contario 


complementare per far maggiormente contribuire le 
elassi più agiate, con equa e moderata progressione, 
allo spese dello Stato, 

Tl ministro intenderebbe contrapporre questa imposta 
ad altre trasformazioni dei tributi più gravosi sui con- 
sumi popolari, ma occorrendo si potrà ricorrervi anche 
per atsicurare la solidità del bilancio, che dere rima- 
nero assolutamente illesa 

Annanc'a infine la presentazione del disegno di leg- 
ge sui Monti framentari e sulle casse agrario e di quel 
lo per la colonizzazione delle terre incolte. 

Riwssumendo, l'on. ministro osserva che le conelu- 
sioni a cui è venuto potranno sembrare alquanto ri 
de, ma nel periodo che si attraversa egli pensa sia ne- 
cessario dî guardare in special modo alla vera essenza 
delle cose. Tì bilancio non può c 
fronte a tulte le spese per costrzioni ferroviari 
all'ammortamento dei debiti redimibili. La chiara no- 
ziono di questo stato di cose sarà quindi di guida nel- 

economia che possa efettuarsi senza 
danno dei pubblici servi 
Conclusione. 

Non possiamo darei la compincenza di delincarvi in 
ino delle riforme desiderate, ma procedendo 
non faremo falsa via, non vi faremo perdere un 
tempo prezioso, e con pass ato, ma fermo e sb 
curo, confidiamo di riuscire, ancora più con fatti che 
non con parole, a riordinare la finanza dello Stato in 
modo che, menire raff ità del bilancio, aiut 

ed assicuri lo svolgimento di tulte le forze econom 


della nazione 
a 
Presentazione di progetti di logge. 

Carcano (Finanze). Presenta i seguenti progetti 

Modificazioni alle tasse di fabbricazione dei fiammi- 
feri, delle polveri e del gaetuce, nonchè alle tasse 
dazio consumo. 

Domanda che l'esame di questi progetti venga affi 
dato ad una Commissione speciale composta di 15 
membri nominati dalla Camera. (Approvato). 

Presenta inolte un progetto di modificazioni alla 
legge sulla tassa di ricchezza mobile, chiedendo sia rin- 
viato alla Commissione che esaminò il progetto Branca, 

Sennino (attenzione; molti deputati si avvicinano 
al suo banco). Si meraviglia della proposta del ministro 
delle finanze di rinviare il nuovo progetto sui redditi 
di R. M. alla Commissione che ne esaminò nn altro 
nella passata Sessione. Se sì trattasse dello stesso pro- 
getto, egli comprenderebbe tale proposta, ma trattan- 
dosi di dne progetti sostanzialmente d versi, egli pro- 
pone che sia inviato agli uffici. 

Carcano. Il nuovo progetto non differisce molto dal- 
l'altro; non sì oppone tultavia, che sia rinviato agli 
uffici. (Approvato). 

Si dà lettura delle. interroga poi si 
procederà allo serutinîo per Ja nomina delle Commis- 
soni di visilanza per la biblioteca e per l'amministra» 
zione del Debito Pub 

La seduta si toglie alle 17,20 


ATTI DEL GovERN 


La Gazz. Uff. del 23 contiene: 

R. D. che nomina un membro della Commissione perma- 
ente per l'esecuzione delle leggi pei veterani del 1848-49 
— MM. id. cot quale s'inscrivono nell’Elenco delle provinciali 

andria aleane strade comunali — RR. DD. che sciol- 

Amministrazioni delle Congregazioni di Carità di 
Ostiano e Pizzoferrato — Elenco delle pensioni liquidate alla 
Corto dei Conti — Media dei corsi del Consolidato a contanti 
nelle varie Borse del Re 


DALLE PROVINCIE 


{Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 22— Il Consiglio comanale, ritornando 
salla proposta dell'assessore marchese de ‘Foyzueta 
tendente a reprimere l'accattonaggio, della quale vi 
scrissi a suo tempo, votò un concorso annuo di li- 
re 10000.La cittadinanza plande alla nobile iniziativa. 

— E' stato firmato il decreto per la concessione 
alla Impresa Monaco del secondo lotto dei lavori al 
Castelcapuano. 

— Da 26 giorni due palombari lavoravano nelle, 
acque del Molo Sacramento, avendori rinvenuti quat- 
tro cannoni incastrati negli scogli. 

Stamattina, dopo lunga e difficoltosa manovra, le 
grue ne hanno estratti tre, inerostati di pietre e di 
sali marini 

Sono stati ripuliti e $°è constatato che due sono 
di ghisa e ilterzo, più piccolo, di bronzo e conser- 
va ancora l’otturatore ed ha sulla bocca tre lettere. 

Sembra che rimontino al secolo XVL 

Sono stati rinvenuti anche cinqne proiettili, di 
cai uno a mitraglia, e un occhio di cubia, cui èan- 
cora attaccata una grossa gomena. 

Domani sarà ripescato anche il quarto e subito 
dopo la Capitaneria del Porto li farà esaminare da 
una Commissione composta di nn archeologo, di un 
ufficiale di artiglieria e di un ingegnere del geni 

— Stamattina il fuochista De Siena del treno 856 
da Castellammare a Caserta, colto da capogiro presso 
la stazione di Ottaiano è caduto dal treno in mo 
mento, riportando una grave commozione addomi- 


ivorne. 22 — In un momento critico come 
il presente ogni spesa per l'Archivio Storico Citta- 
dino — quantunque l’opera avrebbe aggiunto de- 
coro alla città — sarebbe stata inopportuna e trovò 
opposizioni 

Ma il chiarissimo prof. Pietro Vico, di cui è noto 
il grande amore per gli studi, ha avnto l'ottima 
idea, accettata dal R. Commissario cav. Ternava- 
sio, di rivolgersi ad alcune delle più cospicue per- 
sone di Livorno per dotare il nascente Istituto del- 
le necessarie scaffalature, risparmiando così qua- 
Jungue spesa a carico del Comune. 

iva ha sortito un esito felicissimo, e così 
in breve sorgerà l'Archivio con utilità degli stu- 
diosi. 

Genova, 22 — Il 27 corr,, se il tempo ed il 
mare lo permetteranno, nel cantiere Odero a Sestri 
Ponente sarà varato il cacciatorpediniere Fulmine, 
costruito per conto del Governo. 

Passerà subito al comando del capitano di cor- 
vetta cav. Eurico Pescetto, che da parecchi giorni 
si trova a Sestri per attendere all'allestimento del- 
la nave. 

Palermo, 21. — Sotto gli anspici del comm. 
Florio, e con capitali siciliani e napoletani, si è co- 
stituita la “ Società Meridionale per i trasporti ma- 
rittimi a vapore ,, con sede 2 Palermo. 

occnperà dei trasporti sulle linee non percorse 
dai piroscafi della N. G. L e darà grande inere- 
mento all'industria siciliana colpita attualmente dal- 
le tariffe gravose di compagnie estere. 

Torino, 23, ore 15. notte scorsa è 
mesto il pittore Quadrone, i cui dipinti erano ricer- 
cati specialmente a Parigi. Era malato da due me- 
si: lascia moglie e figli. 

Bologna, 22. — A Casalecchio sul Reno circa 
600 operai della filanda Canonica della ditta Fo- 
chessati, in seguito al mancato accordo circa le 

‘è iniziste dai loro delegati, si posero in 
TO, 
L'ordine è perfetto. 
Milano, 23, ore 16,40. — Da circa on anno si 
no, in qualità di segretario all'Hotel 
ignor Marciomi, certo Edoardo Bugler 


iovane biondo di 31 anni, di ottima 

— un fratello è tenente di marina — col- 

to, le cui maniere simpatiche, unite alla grande 

pratica del servizio acquistata nei principali alber- 
ghi dei laghi lombardi, gii avevano in breve a 
cattivata la stima e la fiducia del sig. Marcionni 

Tersera, con uu pretesto, si assentò dall'ufficio ; 
stamattina, sul far del gico, per mezzo di unt 
donna rimasta sconosciuta, inviava al sig. Marcion- 
ui un dizlietto per annunciargli che avrebbe ritarda- 

il ritorno trovandosi preso da gravi difficoltà fi 
aianziarie. 

NI sig. Marcionni, attesolo invano fino alle dieci, 
fortemente i nato, fece aprire la cassa forte 
e constatò ln scomparsa di 94 mila lire, di eni 60 mila 
in titoli e il resto in contanti, di proprietà del di- 

. Giovanelli. 
o stnra, avvertita immediatamente, inizià-della 
indagini, rilevando l'improvvisa scomparea dell'amante 
del Butler, una sarta di Zurigo che dimorara a Mi- 
Vano da wî mese soltanto. 

Si ritiene che i dne amanti siano fuggiti 
Veatero con la prima corsa del Gottardo. Tri 
.— Stamane è stato sfrattato di muovo l'operaio 

0 Zamben Ca Lu à presidente della 


Sono stati tradotti in questara quattro suoi com- 
pogni che insieme con Ini sì adoperavamo a rico- 
stituire il sodalizio. 

Averano avanzata al prefetto l'istanza relativa. 

Cosenza, 29, ore 14.25.— Stanotte sul paesel- 
lo di Campana (Rossano) si è seatenato un terribile 
temporale con vento violentissimo. 

E' ruinata una casa di due piani di proprietà di 
certi Francesco Manfredi e Saverio Greco. 

Non si hanno a deplorare vittime ma gli abitan- 
ti, in mamero di 28, sono sul lastrico. 

Altre case minacciano ruina. 

Anche te campagne anno subito gravi danni. 

Bari, 22 — La Prefettura ha rimessi al Mini 
stero dei LL. PP. i progetti per i lavori del porto, 
già approvati dalla Commissione locale. 

Si spera di poter bandire sul principio dell'anno 
venturo le gare di appalto. i 

I lavori importeranno circa 2 mitioni. 

Terni, 23 (9) — Dovendosi diminnire il per 
sonale în questa stazione, il sig. i-igotto, titolare, 
licenziò certo Sirimaccia, îl quale ieri incontratosi 
nel piazzale della stazione, col suddetto signore, lo 
assaliva ferendolo alla faccia, dandosi quindi alla 
latitan: 

Torino, 23. ore 19.44 — Tersera lo stadente 
Silvio Neri, torinese, venuto a colluttazione sullo 
stradale da Avigliana alla stazione della ferrovia 
con certo Bernardino Del Prete, maniscaleo, gli sparò 
contro, per difendersi, cinque colpi di rivoltella, ue 
cidendolo. 

Si è costituito ai carabinieri. 

Napoli, 23 — Questa notte è morto serena» 
mente Salvatore Aguglia, avvocato civilista 
di molto valore, versatissimo nel diritto canonico, 
padre del deputato. 

Era nato nel 1810 a Termini Imerese. Prese par- 
te attiva al movimento liberale. Nel 1848 rappre- 
sentò a Roma il governo provvisorio siciliano, la- 
vorando con Mazzini e Garibaldi per l’indipanden- 
za della patria. Nel 1860 Cavour lo incaricò di 
trattare colla Santa Sede per Roma. 

Morto Re Vittorio Emanuele, il vecchio patriota 
sì ritirò a vita privatissima. 

Pubblicò un lavoro di polso. “ La genesi dell’in- 
civilimento ., ed altri pregevoli lavori letterari. 

Probo, integro allo serupolo, egli è morto lascian- 
do alla moglie e ai figli che l’ adoravano null’ altro 
che il titolo di danneggiato politico. 

Le esequie, alle quali partecipò il Municipio, riu- 
scirqno degne di uomo che tutto se stesso aveva 
dedicato alla causa liberale. 


(__T_ e ee **““<<«“““ 


L'accoio commerciale co la Francia 


(8) Parigi, 23. — La Lega franco-italiana ha 
diretto felicitazioni al ministro Delombre, all'am- 
basciatore conte Tornielli, al ministro ammira- 
glio conte Canevaro, all’on. Luigi Luzzatti ed al- 
l'ambasciatore Barrère per la conclusione dell’ac- 
cordo commerciale fra l’Italia e la Francia. 

1 speciale del Pop. kom. 
ore 1850 — La viva soddisfazio- 
lo commerciale coll’italia va sem- 
pre aumentando, considerandosi come un grande 
vvenimento politico. 

I giornali nazionalisti clericali e di destra si 
astengono dai commenti. 

Madrid, 23, ore 18 — L'aumento della tarif- 
fa dei vini in Francia produce grande maleon 
tento, arrestandone l'esportazione in un inomen- 
to in cui la Spagna attraversa un'acata crisi 
conomica. 

L'ambasciatore spagnnolo a Parigi cercherà 
di ottenere che venga ridotto, 


Commenti delia stampa 
(Servizio sveciale del Posolo ku 0). 

Parigi, 29, ore 15.75. — Il Figaro dice che 
l'accordo franco-i porrà finé all’arroganza 
anglo-sassone (? 

Îi Matin vorrebbe prima dell'approvazione del- 
l'accordo per parte delle Ca uere fr: 
talia rinuncia» 


(S) Colonia, 
commentando l'accordo cor 

la Francia, dice: Giova supporre che 

si sieno intine persnasi com>, in fatto di 
commerciale, le inisure originate da raneo 

rw'arma a due tagli e non idonze allo scopo de- 
siderato, 

(8) Londra, 23. — Il Times, commentando la 
Convenzione commerciale it: accoglie 
con soddisfazione la speranza di migliori 
zioni fra la Francia e FItalia. Dice 
zia fra l'Inghilterra è l'italia ha forti radici. 

L'Inghilterra non desidera altro che vedere 
l'Italia prosperare sul terreno economico, ciò che 
è la base della forza nazionale. 

Lo Standard dice che i tempi sono cambiati, 
poiché la stampa parigina indirizza ora felicit 
zioni ed elogi a due Potenze della triplice alle- 
anza. L'Inghilterra vedrebbe senza diffidenza un 
riavvicinamento fra la Francia e l’iseli 

Londra. 23, ore 20,32 — I giornali si mo- 
strano in generale favorevoli all'accordo commer- 
ciale franco-italiano, 

Essi osservano che l'Inghilterra non ha alcana 


ragione di dolersi di un ravvicinamento tra l'I- 
talia e la Francia. 

D'altronde difficilmente l'accordo avrà conse- 
guenze politiche, e in ogni caso la comunanza 
fra gli inieressi inglesi e italiani è troppo forte 
perché questi possauo soffrirne. 


Vienna, 23. — La N. F. P. qualifica la 
Convenzione conelnsa fra l'Italia e la Francia 
come un avvenimento importantissimo, che ebbe 
già per effetto un rapido miglioramento nel cambio. 

Lo stesso giornale, occupandosi dell’infiuenza 
di tale Convenzione per l’Austria-Uugheria, con- 
stata che questa avrà un vantaggio certo per il 
fatto che, grazie alla clansola della nazione più 
favorita, approfitterà delle riduzioni doganali ac- 
cordate alla Francia dall'Italia. 

Il N. W. Tagblatt dice che le conseguenze del- 
Vaccordo per l'Austria non si possono ancora 
prevedere ma crede che gli interessi dei produt- 
tori in Italia che ora importano il loro vino in 
Austria-Ungheria se ne risentiranno. Inoltre al- 
cuni prodotti dell'industria sustriaca sofriranno 
in seguito alla convenzione tra la Francia e 
PItalia. 

- 
(Servizio apeciale del Pop. Rom.) 

Berline, 23, ore 2032 — Nel sno articolo 
sull’accordo commerciale franco-italiano, la Kòr- 
mische Zeitung osserva che la Germania ha ap- 
profittato della interrazione delle relazioni come 
merciali tra Ia Francia e l'Italia per raffermarsi 
sul mercate italiano, ma che non ha mai calco- 
lato che tale interazione durasse eternamente; 
anzi è rimasta sorpresa che sia darata tanto. 

Il commercio tedesco ha ora progredito tanto 
da poter contendere colla concorrenza francese 
in Italia; poichè le concessioni fatte alla Francia 
ridondano a vantaggio anche della Germania 
mentre la riconquista del mercato francese ac- 
cresce la potenzialità del mercato italiano. 

— Un personaggio politico autorevole mi la 
detto che il ravvicinamento fra l'Italia e 
la Francia implica quello fra l'Italia è la Rus- 
sia e agevola quindi un accordo tra la dup!ice e 
la triplice in determinate contingenze riaffer- 
mando così una pace universale durevole. 


Co 
ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Manielpio di Veroli. - 3 dicembra - Appalto dazio con- 
sio. 

Mantelpio di Roma, - è dicombre - Nuove conduttara 
per distribuzione d'acqua Paola. Pres, L. 15,000. 

Prefettura di Campobasso, 19 dicembre » Costrazione 
20 tronco S. P. n. 13 Bagnoli. Pres. L 46,359, 

Muntelpto dt Ferrara, - $ dicembre - Fornitura ghiaia 
per manutenzione delle strade comunali 1809-1901. Presunte 
L 219968 è 

Municipi» di Perracina, - 3; novembre - Appalto qui 


Indirizzo del Senato 


în risposta al discorso della Corena 
Sire, 

Molti e gravi sono gli argomenti, smi qmalî ln 
Maestà Vostra ha richiamato l’attenzione del Pai 
lamento. Il Senato, nell’ esaminare i provvedimenti 
che gli verranno proposti, sarà lieto di concorrere 
al raggiungimento di quell'alta meta politica ed e- 
conomiea, che Voi indicate come l' ambizione della 
Vostra vita e la gloria del Vostro regno. L'a- 
nima del popolo italîano è con Voi; e n’aveste pro- 
va recente ad occasione d'un fausto orento nella 
Vostra famiglia. 

Lì paese nel ginbileo delle libere istituzioni, che 
furono principio della neva vita nazionale, fu tur- 
Vato e contristato da disordini, i quali, là dove il 
disagio economico non poteva essere addotto a cau- 
sa © pretesto, presero l'aspetto di guerra civile. La 
restituzione dell'ordine. compintasi col consenso eil 
planso della grande maggioranza del popolo, toa 
ad alto onore dell'esercito, che fu strenuo e sereno 
nell'adempimento dei suoi doverî, mostrandosi sicu- 
ro presidio delle leggi e del comune diritto, com'è 
sempre pronto alla difesa della indipendenza e del- 
Ta dignità nazionale. Partecipando al desiderio che 
sia cancellata ogni traccia di quegli infansti giorni, 
plaudiamo ai generosi sentimenti della Maestà Vo- 
stra 6 al voto di poterlì secondare, senza che l’or- 
dine pubblico ne corra pericolo. 

Ci fa grato udire, che le nostre relazioni con tut- 
te le Potenze sono cordialissime. L'adesione poi di 
tutti gli Stati di Europa alla conferenza in Roma, 
per domare settari, che hanno fatto inorridire il 
mondo con atroci misfatti, dell'ultimo dei quali fa 
vittima una sugusta Donna, è prova della conside- 
razione în che è tenuta l'Etalia: e confidiamo che 
da questa conferenza escano arvedimenti e provvi- 
sioni pratiche ed efficaci. 

Cî fa pur grato udire che la sistemazione di Cre- 
ta è bene avviata, angurandoci che non tardi a 
compiersi, secondo i votì. di quel popolo, concordi 
coi propositi delle grandi Potenze; e che possano 
rendersi disponibili le forze che là teniamo oc- 
cupate, 

Per l'Africa la Maestà Vostra annanzia nuova 
mente una politica di pace e di raccoglimento ; nel 
proseguire la quale non può la pradeuza scompa 
gnarsi dalla enra della dignità nazionale. 

Uhe il Vostro Governo si mostri sollecito della 
condizione economic> deì parroci meno provreduti 
noi lodiamo: e pur deplorando il dissidio tra lo 
Stato e la Uhiesa, non dubitiamo che, senza inva- 
dere il libero campa religioso, lo Stato manterrà 
sempre fermo îl suo diritto : al quale sì attengono 
urgenti provvedimenti intesi all'ordine civile delle 
famiglie. 

Le riforme tributarie, giudiziarie, amministrative, 
politiche ed economiche sono nel pensiero di tatti; 
ma le riforme debbono essere coordinate fra loro, e 
debbono essere frutto di lungo e paziente studio. 
Ad alenni mali poi, come sono i vizi nelle elezioni 
politiche ed amministrative, affinchè la riforma delle 
lezgi dia tutti i suoi frattì, fa d'uopo che migliori 
in pari tempo il costume. 

Le riforme in particolare, che riguardano alla pub- 
blica istrazione ne' suoi tre gradi, meritano îl piu 
ponderato studio, dovendo alzare e diffondere 
cultura, © migliorare l'educazione d'ogui ordine di 
cittadini 

Necessità snprena dello Stato, è la sna buona ge- 
tione economica e finanziaria; ed è una nobile tra- 
dizione del Senato resistere a provvedimenti, che 
possano compromettere îl pareggio del bilansio. Se 
oggi ne fossero più fiorenti le condizioni, si potreb- 
be entrare con ani: nella via delle opere 
pubbliche d'ogni specie, che in maggiore 0 minore 
misura contribuiscono al lavoro, alla ricchezza ed 

Ma se l'intraprendere mol- 
te di tali opere non è ancora coneiliabile col bilan- 
cio, quello può essere in programma per l'avvenire, 
quando par si dovrà mettere in bilancia quale del 

gravio di pabb ze 0 della între 
di nuove opere pubbliclie sia il migliore e più de- 
iderabile provvedimento, 0 come si possano l' una 
cosa e l’altra contemperare. 

Queste considerazioni intorno alle opere pulibliche 
maggiormente s'impoa alle meati, giacchè la 
x È ggivri spese 

mo 
dubitare che queste s pre p me 
tenute in armonia colle for I paese, 
senza di che qualunque scolzimento di potenza mi- 
litare di uno Stato ario e artificiale. E 
si terrà < patti dell'anuento nelle 
e ordinarie, che tiene dietro di necessità all’an- 
mento dello forze nivali 3 

L'invito di poten a stadiare la p 
sibilità del disarmo, risessse il pians degli ami 
della pace e della ninanità; ma frattanto, non gio- 
va dissimnlarlo, da ninna parte si accenna a dim 
wuire gli armamenti, ed anzi qua e là s'ingrossano, 
quasi în previsione di non lontani conflitti. 

A niuna nazione più che all'Italia, Ja quale deve 
assodare e perfezionare i propri ordinamenti e usci 
re dalle angustie finanziarie recate dai troppo pro- 
lungati disavanzi, conviene la pace: a scopo pacifico, 
Voi ce lo ricordate, sono intese le nostre alleanze. 
La pace all'estero ha il suo riscontro nell’ ordine e 
nella tranquillità all'interno ; e due condizioni 
al pari necessarie perchè le' indnstrie si svolgano, 
e l’attività nazionale, dopo aver soddisfatto ai bi- 
sogni del paese, possa competere nei commerci e- 
sterîori colle nazioni più provette. Dal pacifico srol- 
gimepto del progresso economico e industriale an- 
che i lavoratori otterranno quei benefiziî, che i moti 
inconsulti, le sterili convulsioni e le agitazioni ille- 
gali possono soltanto ritardare od impedire. 

Fu giusto e nobile concetto celebrare a Torino, 
la città donde prese le mosse il risorgimento ita- 
liano, il giubileo dello Statuto, con una Espasizio 
ne nazionale, nella quale si mostrò quanto |’ Italia 
abbia progredito in ogni ramo d'attività e d'indu- 

in ogni genere di utili istituti : da quella si 
possono trarre liete e sicure promesse per l'avveni 
re e pel miglioramento economico del paese. 

E il miglioramento politico e l'economico felici 
mente si compiranuo nel nome e sotto gli amspicii 
di Voi, tutore e vindice delle leggi e delle pubbli 
ghe libertà ; di Voi che non avete nè potete avere 
interessi diversi da quelli del Vostro popolo, che 
nella Maestà Vostra reverente confida. 


 _ TTT mei 
TeaTrI ED ARTE 


Novità. — Dallo Stafflo di Firenze, sempre be- 
ne informato, ricaviamo le segnenti novità: 

Liriche: Erebo del m. Giannetti, Senegal del m. Ana- 
cleto Loschi, Girmonda da Salerno del m. L. Puc» 
i, Un qui-pro-quo del m. L. Allione, Gli equivoci, 
del m. Bottone, queste nitime due di genere cor 

Drammatiche : Pier Maria Canerari di Cornelio 
Martinetti, Zorte d'artista, in cinque atti, di F. $. 
Seni, Catullo e Fanfulla di Ettore Dalla Porta, Vili 
commedia del Margiotta. 

- 

Varie. — Il maestro Emilio Mathieu, direttore 
della Scuola di musica di Louvain, è designato a 
sostituire il defunto Samuel come direttore del Con- 
servitorio di Gand. Il signor Mathieu è autore di 
vario opere liriche e drammatiche di grande valore, 


——————,; 
Palazzo di Giustizia 


Camera di Consiglio. 

Teri la Camera di Cons‘glio, sulle istanze degli avv. 
Nocito e Trapanese, ha rinviato dinanzi al Tribunale 
per ferimento in duello, eseludendo l'omicidio mancato, 
"ex on. Bonaiuto che fu scarcerato. 

Corte d'Assise. 
Pres. Liuzzi - Giudici ; Servici e Giorgi - P. 
di - Ditesa: Di Benedetto - P. C. Paretti 
L'omicidio in via Clementi. 

Ferdinando Grazia, coabitaudo in via Clementi con 
Federico Maglieri, era solito intervenire nei litigi fre- 
quenti fra il Maglieri, la moglie e la suocera. Una vol 
ta, il 22 marzo scorso, si accalorò tanto neila sua o- 
pera di pacificatore, che venne alle mani col Maglieri: 
dalla rissa questi usel con tredici ferito di trincetto, 
per le quali: dopo minuti mori. 

Comparso iori davanti. aî giurati, Grazia fa ritenuto 
colpevole di ferimento seguito da morte con In. grave 


Raimon: 


Tribunale - Vi Sezione . Penale. 
Pres. Massari - Gimdici : Lo Ree Felici-P. M. Texeira 
Difesa, Purifieato - P.C. Vinai. 
Farto alla Capozzi. 

Rell'aprile del 1896 la signora Amna Capozzi, diret- 
trice dell' Istitato dî S. Girolamo Emiliani, essendo im 
letto malata, aveva riposto una borsa di raso, nella 
quale si trovavano 2000 lire, tra i materassi del letto. 
Un giorno; essendo venuta una signora a visitarla, la 
Capozzi si levò, e quando tornò nella sua ‘camera tro- 
vò la horsa vuota. Sospettando di Concetta Mastroma- 
rino, maestra nell'Istituto, ne visitò il baule, dove non 
trovò le duemila lire, ma motti merletti, trine, pezzi di 
seta ricamati di un certo valore, che mano mano le 
erano stati rubati dalla Mastromarino. Costei negò di 
aver rubato le duemila lire, ma si offri, pur di conser: 
varsi la protezione della Capozzi, di andare a Napoli a 
procurarsi le duemila lire. Non essendo più tornata, la. 
Capozzi la denunziò all'autorità giudiziaria, 

Il Tribunale ieri l'assolse per non provata reità per 
le 2000 ‘lire, e la condannò per gli altri fartarelli a 5 
mesi e 25 giorni di reclusione. . 


— se 
Processo “ Ortigia-Maria P. ,, 


IServisio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 23 — Il tribunaie di Sarzana, chia- 
mato a giudicare nel processo per * l'investimento 
dell'Ortigia contro la Maria P., accogliendo la tesi 
dell'on. Berio e dei prof. Bensa e Cogliolo, difenso- 
ri della N. G. I. a cui appartiene l’Ortigia, dichia- 
rò la propria incompetenza per ragioni di. territo- 
rialità. 

Il processo si svolgerà probabilmente davanti a 
questo tribunale, perchè Genova fa il primo punto 
di approdo dell'Ortigia; ma su ciò deciderà la Corte 
dî Cassazione di Roma, che è stata Chiamata a di- 
rimere il conflitto. 


Per il Pubblico 


. CALENDARIO. 
GIOVEDI’, 24 Novembre 1898 — S. Prospero. 


Leva il Solo alle oro 7.12 m. — Tramonta alle 442 8. 
Leva la Luna alle ore 2.16 s. — Tramonta alle 3.18 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 


23 Novembre, ore 16, 
pressione ancora elevata Russi 
bassa sul Baltico © alto Tirreno, 
sari; 797 Irlanda, 
Italia 24 oro: barometro ovunque abbassato specia 
te Nord fino otto mill.; temperanra aumentata pioggi 
Staanane ciolo quasi ovunque piovo: 
Lecce; 754 Belluno, Foggia. Catauzaro 
Sassari. 
venti freschi a forti specialmente intorno le- 
lelo coperto con pioggie. 


di vocale 
D'un accordo conelusione 
Sto dinanzi alle persone. 
#piegazione del Passatempo precedente : 
IN-A-MESTA 


$ 


MATRIMONI del 
Maurizi Fabi Ottavio, poscidente, con Porlasei Marla 
Corseri Corrado, medico, con Bi Quintilia 
Delfino Gioranai Batti von Luciano Caterina 
Hinna Augusto, tessito rielli Annunziata 
Delogu Torquato, usciere, con Brascolini Adalgisa 
Lolli Mariano, spazzino, con Di Carlo Mari 
caffettiere, con Arduini Ermelinda 
Doroteo, ealeografo, con Pndico Carolina 
agliaferro Franersso, muratore. con Lopre Domenica 
ilini Maria 
iapelli, con Traversi Annunziata 
pe faechino, com Silvestri Ausilia 
falegname, con Ciampoli Giulia. 
falegname, con Natalizia Maria 


Frattari Assunta 
Celeste 

chisola Giovenni, pitture, con Ferreri Annunziata 
Falasconi Nazzareno, fabbro, con Grasselli Emilia 
Ch 50, faochista, cou Brigotti Teresa 


Nati e morti donnnziati nel giorno 21 novembre 
Nati 98 compresi 2 nati morti. 
Morti 23 del quali € sotto i 7 ana, 
MORTI 
Ferrazza Alfonso fa Luigi, Albano, 35, coniag. 
iglia David fu Filippo, Pausola, 45, coniug. 
‘tenia di Domonico, S, Donato ii 
48, conîug. 


Paciotti Vittoria fa Vincenzo, Ferentino, 54. coniug. 
Fraschotti P Claudio, Norcia, 63, coniny 

Casserani Loreta € coniug. 
De Rossi Salvatore MI coniug. 
Chiarelli Adolfo di Vincenzo, Fr , celibe 
Casciola Andrea Giuseppe di Pio, Montefalco, 18, celibe 
Vueca Andrea fa Giuscp) S vetova 

Gualtiori Francesco fu Celestino, Aquila, 7°, coniug. 


Lunedì sera, 21 novembre, munita dei conforti re- 
ligiosi, circondata dai figli 'e dai congiunti, dopo 
lunghe sofferenze sopportate con cristiana rassegna- 
zione, si addormentava serenamente nel Signore 


VIRGINIA PIAGITELLI nala VALDAMBRINI 


La sua fine immatura desta vivo compianto in 
quanti la conobbero. Intesa solo all'amore di Dio, 
alla cura della numerosa famiglia, alla carità verso 
i poveri, la cara estinta destava ammirazione in tutti 
coloro che come me potevano apprezzare ogni giorno 
le virtà della sua anima etetta. 

Posa la certezza del premio che ora gode in Cielo 
lenire il dolore dei figli e dei parenti tutti, che ne 
piangono la perdita. Z.8.P. 


La famiglia Cianchetti, ringrazia profondamente 
commossa, tutti coloro che nella perdita dell’amatis- 
sima sposa e madre 


CLELIA CIANCHETTI 


vollero testimoniare il loro affetto coll’accompagnare 
la salma ed assistere alla Messa di requie. 
Porge vive scuse a chi per involontaria dimenti- 


canza non avesse ricevuto la partecirazione. 


e 
Monte di Pietà. 


Venerdi, 25 novembre 1898 - 3,* Custodia vende: 

Oggetti d'oro impegnati il di 25 aprile 1898 fino 
alla polizza S8680. 

Custodia vende 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
16 aprile 1898 fino alla polizza N. 98100. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 

Nella sala situata în Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 24 novembre 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 
*___________=-=&assù 

Municipio di Terracina. 

Appalto Dazio consumo pel quinquennio 1899-1908 
per annue L. 69,000, 

Deposito due terzi beni stabili, resto Cartelle al 
Portatore. 

Deposito spese contrattuali L. 1500. 

Scadenza 25 novembre corrente. 


Ho consigliato 1’ Acqua d’ Uliveto come acqua da 
tavola a malati di gotta e di renelli 
Per me la indicazione precisa è la diatesi uracà 6 
qui la raccomando caldamente ed in specie come be- 
vanda da tavnla abituale. 


Bologna 19 Maggio 1698 8 
of. AUGUSTO urti. 
Pot richieste di Uliveto (Pina 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Permometro centigrador 
Massimo 13,8 — Minimo 11,8, 

Quirinale. — Ieri, S. Y.. il Re, ricevette in 
udienza privata il barone Saurma ambasciatore 
di Germania, il signor Draper ambasciatore deglt 
Stati Uniti, e Rechid Bey, ambasciatore di Turchia. 

— Îersera S. A. R. il Duca d'Aosta è partito 
per Firenze. Farà ritorno in Roma domani. 

Vaticamo. — leri mattina il Papa ricevettà 
i cardinali Satolli e Vincenzo Vanutelli, 

— Domenica le Società cattoliche si reche- 
ranno in pellegrinaggio al Campo Verano perla 
chiusa del IX centenario della pia istituzione 
della commemorazione dei defunti. 

— Ieri vennero celebrate solenni funzioni nella 
chiesa di S. Clemente per la festa del Santo. 

— I restauri della Sala Regia sono al termi. 
ne, tanto che è stato dato l'ordine per il disfa- 
cimento dei ponti. 

Questa splendida sala, che misura per lungh 
za m. 96, per larghezza m. 16, e per altezza 
m. 24; ftt fatta fabbricare da Paolo ILL Farnese 
su i disegni del Sangallo affidandone la decora- 
zione a Perin del Vaga, che esegni detto lavo- 
so aiutato da Giovanni da Udine e Daniele da 
Volterra. 

Il restanro di quest'opera veramente insigno 
nell'arte decorativa, e che si può chiumare uni 
ca per chi conosce l'immenso valore artistico ne' 
suoi dettagli, fa ordinato dalla munificenza di 
Leone XII[, sotto la airezione dell’illustre arch. 
dei S. P. A. Conte Vespignani e dell'Ing. Cav. 
Federico Mannucei coadiuvati dall'ing. Cav.-Snei- 
der: il lavoro per le ficure decorative delle pa- 
reti fu eseguito dallo scultore Comm. Galli di- 
rettore dei musei vaticani. e per la volta dallo 
scultore e decoratore Giuseppe Fallani. 

Ora si parrà mano alle pareti, ed a lavoro fi- 
nito la Sala ritornata all'antico splendore, potrà 
competere, sotto un altro aspetto, colla stupenda 
Sala dei Borgia. 

—1l Papa ricevette ieri in udienza privata 

. E. Ottone de Biilow, Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario di Prussia presso la 
S. Sede, che presentò le sue lettere di richiamo. 

Ricevette ancora, sempre in udienza privata, 
mons. Arsenio Del Campo y Monasterio, Vescovo 
di Nueva Caceres (Isole Filippine) e mons. Set- 
timio Caracciolo di Torchiarolo, Vescovo di Pie 
dimonte d’Alife. 

— S. S. ha annoverato fra i suoi prelati do- 
mestici mons, G. B. Gnidi, già incaricato di af- 
fari della S. Sede nel Brasile. 

Consiglio provineiale — Come già an- 
nunziammo il Consiglio provinciale è convocato 
in seduta pubblica per la sera del 28 corrente. 

All'ordine del giorno oltre le partecipazioni di 
deliberazioni prese ad urgenza dalla Depntazio- 
ne ela rinnovazione delle Commissioni provinciali 
sono state inscritte le seguenti proposte: 

— Preventivo 1899. 

— Consuntivo 18 

— Sistemazione del Manicomio di Roma. 

— Domanda dei sigg. Zuccalà e Sernicoli per im- 
vianto d'una tramvia elettrica da Roma a Frascati 
con occupazione di suolo sulla Provinciale Appia 
Tr. I, Maremmana Inferiore e Tuscolana ed even- 
tnalmente sulla Casilina. 

— Domanda del concessionario della ferrovia Man- 
dela-Subiaco perchè sia prorogato il termine entro il 
quale rimane prescritto il sussidio provinciale ac- 
cordato a detta linea con deliberazione consigliare 
del 6 febbraio 1895. 

— Conferimento del decimo quinquennale ad al- 
cuni impiegati provinciali. 

— Nomina dî un protocollista negli Uffici della 
Provincia. 

— Id di uno serivano presso gli Uffici della Pro- 


odifica del Regolamento pel conferimento dei 
posti nel ('ollegio Convitto Nazionale V. E. di Ro- 
ma. Disposizioni transitorie pel conferimento dei pos- 
sti nel 1898-99. 

— Sussidio del 10 010 al Comune di Gavignano 
per la straia comunale obbligatoria della Carpine- 
tana ai Colli Gavinelli alla stazione di Anagni. 

Contributo di un terzo nelle spese di mant- 
tenzione per la strada comunale della Cassia a Bac- 
cano, per Campagnano alla Flaminia 

— Idem di due terzi per la strada comunale dal- 
la Maremmana agli Squarciarelli per Roeca di Papa 
all'Appia presso Ariccia. 

— Mem di due terzi per la strada dalla Flami- 
nia per Morlupo e Leprignano alla provinciale Ti- 
berina 

— Idem di un terzo per la strada comunale dal- 
la Flawinia presso l’Osteriela per Riano alla pro- 
vineiale Tibarina. 

— Idem della metà per la strada che da Genza- 
no di Roma sbocea presso la stazione ferroviaria 
della Cecchina sulla Maremmana Inferiore Tr. II. 

— Hem di un terzo per la strada comunale che 
ha origine dalia Niufina presso l’Abbadia di Valri- 
sciola e termina ni Zoccolanti sotto Sezze. 

— Proposta perchè sia dichiarata provinciale la 
strada che dalla provinciale Marittima conduce alla 
stazione di Sonnino. 

Consiglio Comunale. — Il Consiglio Co- 
manale è stato convocato in seduta pubblica per 
domani sera. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se» 
guenti nuove proposte. 

— Appalto a trattativa privata con le. Società 
cooperative Vitruvio ed Esquilino per l'ultimazione 
dei muraglioni di sostegno nel prolungamento della 
via de’ Serpenti. 

— Autorizzazione al Sindaco a promuovere giu- 
dizia per la chiusura di una porta abusivamente a- 
perta sull’area comunale fra la via del Banco di $. 
Spirito ed il vicolo della Fontanella, e per lo sgom- 
bro dell'area stessa pure abusivamente occupata. 

— Occupazione d'area pubblica in via de’ Ser- 
penti per l’edificio destinato alla fabbricazione dei 
biglietti della Banca d’Italia. 

La spedalità degli infermi poveri. 
— È' stato distribuito alla Camera il progetto 
di legge per la spedalità degli infermi poveri 
non appartenenti al Comune di Roma ricoverati 
negli ospedali della Capitale. 

La rel me constata come la questione non 
si presentasse facile. 

“ Ammessa infatti la necessità di riparare al fatto 
che i poveri, appartenenti in gran parte ai lavora- 
tori dell'Agro Romano, incontrando malattie in Ro- 
ma o nella campagna circostante, si vedessero poi 
privati non solo dei lero scarsi guadagui, comprati 
a prezzo della salute, ma bene spesao espropriati 
pure dei loro miseri averi per pagare la cura di tali 
malattie, dne vie di soluzione — nota il relatore — 
sî offrivano: o stabilire la cura gratuita per parte 
degli ospedali, 0 trovare un ente che questi riva- 
lesse per ie maggiori spese incontrate. ,, 

La prima soluzione, logica per verità e rispon- 
dente ai veri principii della carità ed alle tradizioni 
degli ospedali di Roma, portava come immediata € 
necessaria conseguenza il dissesto economico di quei 
pii istituti, mentre dopo la legge 30 Inglio 1898, 
tanto faticosamente erasi ottenuta uua sistemazione. 
Attualmente la spesa delle spedalità per molati non 
‘appartenenti al Comune di Roma, sale ad oltre lire 
404 mila anne; ammesso il principio della cura 
gratuita, tolta cioè nei Comuni vicini la remora del 
rimborso, ammonterebbe a cifra assaì maggiore, e 
quindi în pochi anni il patrimonio (già pur troppo 
diminuito) si liquiderebbe, o si renderebbe necessario 
di richiedere, come al solito, at bilancio dello St: 
un contributo rilevantissimo'e del quale, a priori, 
è impossibile determinare la entità, n 

Nè minori difficoltà presentava l’altra soluzione. 
Scartata l’idea del rimborso caso per caso, da parte 
dei Comuni, ove l’infermo curato ha îl domicili di 
soccorso, poichè questo sistema attualmente in vi 
gore, date le speciali condizioni di Roma, e della 
popolazione che dà la immigrazione temporanea» 

è dimostrato în pratica poco efficace, eccessivamen- 
te vessatorio, e tale da destare uma seria agitazio 
ne, non sarebbe rimasto che ritenere come seepon: 
sabile del deficit aanuo nella gestione ospitaliera od 
fl comune di Roma, o lo Stato: non si potera perì 
addossare tale onere al Municipio della Capitale . 
Regno, già esclusa espressamente dall’ob! de 
gui spesa di beneficenza dalla legge 20 

‘senza che ciò sì tisolresse inuu. 
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I progetto di legge determina quindi che per la cu- 
ca degli ammalati poveri non appartenenti al Co- 
nune di Roma nell' Istituto di Santo Spirito ed 
yspedali riuniti di Roma, sia costituito sotto l'Am- 
ministrazione ospitaliera un fondo speciale: 

a) collo stanziamento di una somma annua di 

ira 150,000 nel bilancio dello Stato ; È 

6) con un contributo per parte delle Conîraternite 
e romane (che conservano ancora i loro beni) 
rella misura del 10 per cento della rendita indicata in 
na speciale tabella, AIl'esazione di tale contributo si 
lo forme e coi privilegi stabiliti por la ri 

imposte dirette ; 
) collo stanziamento di una somma annua non in- 
n lella provincia di Roma; 
d) coite economie che potranno derivare dall'aff- 
‘, mediante speciale convenzione da stipularsi entro 
sci mesi dalia data della pubblicazione della presente 
Commissione degli ospedali, i servizi di as- 
x medico-chirargica, fa rica, ba- 
ica e per la infanzia, ora disimpegnati dal Comune 
ione di carità di Roma a vantaggio 


alla fine dell'esercizio la gestione ospita- 
trovasse, valutate Je somme provenienti 
lal fondo come sopra costituito, in deficienza, 
l'istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti 
srà diritto di ripetere il rimborso della spesa di 
li ammalati poveri non appart 
une di Itoma, nella misura neces 


l disavanzo e cioè nei seguenti 1 
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poveri di febbre malarica 0 da al 
tra malaltia contratta sul lavoro agricolo o per ragio- | 
l© lavero, a qualanque Comune del Regno essi | 
«ppartengano: I 
€) sino a raggiongere la diaria media normale per | 
gli ammalati poveri, non appartenenti al comune di | 
non compresi nelle lettere a e è del presente 


Però anche per gli ammalati poveri compresi nelle 
lettere a e D la spesa di spedalità potrà essere ripe. | 
tuta nella misura della diaria normale, ove siano ca- 
luti infermi fuori del territorio del Comune di Roma. 


dell Esquilino. — Iermattina S. E. il mini- 
stro dell istrazione pubblica, accompagnato dal 
comm. Veniali, sopraintendente scolastico, si r 
are una visita alla scuola comunale dell'Esqu 
ino. Ricevuto dalla direttrice della semola, si- 
gnora Bajo Angiolina, l'on. Baccelli visitò le va- 
rie classi, softerman.losi più specialmente in una 
1°, 8", 5°, ove volle essere informato 
nte dello svolgimento dei programmi 


il ministro volle vedere l' in- 


periori cantarono alcuni cori scolastici e due 
alunne, Balserani N: vrena, allieva della class 
iretta dalla si ‘andini-Baschera Anto- 
nietta, e Bocelli Cleide, alunna della classe 3*, di- 
retta dall: io Maria, recitarono con 
molto sentimento poche parole in onore dell’ins 
gne uomo che tanto onora la patria e la sna 
città natale. Infi ina Pogliaghi, alunna della 
1° cla signora Giordano Giusep- 
pina, otîrì alcuni fiori, ringraziando a nome îi 
tutta la senola per l'onore concesso. 

L'on. Baccelli gradì moltissimo questa manife- 
stazione di affetto e di simpatia, e lasciò com- 
mosso la senola, elogiando la direttrice e tutte le 
insegnanti che con amore ed intelligenza atten- 
dono all'insegnamento. 

Per un nuovo senatore. — lersera, nel 
salone del Grand Motel, la famiglia giornalistica 
della capitale offri all’on. Roux, direttore della 
Stampa di Torino, un geniale banchetto per fe- 
steggiare la sua nomina a senatore. 

Il banchetto, inaffiato da vini squisiti ed otti- 
mamente servito dai proprietari del Grand Hotel, 
non poteva rinscire più cordiale. 

Allo champagne È; è Malvolti parlarono gli 
on. Attilio Luzzatto, 

Bonfadini e 5 
nuevo senatore come appartenente alla famiglia 
giornalis 

Rispose ringraziando, diceniosi commosso della 
d e datagli dai colleghi, l'on. Ri 
ramumi i i 

inciato la sua carriera giorna 

ato 
use la serie dei brin: 
o, con un discorso umori 

‘ale ilari! 

Alla mezzanotte gli intervenuti 
sala del Grand Hotel. 


Luigi Arnaldo Vas- 
‘o che susciti 


R. Accademia di Da 

I soci e gli abbonati ai concerti potranno riti- 
rare dall'Ispettorato il biglietto personale d’in- 
ito dalle :0 alle 12 


tordiceme, ha superato il difficile esame per il di 
pioma di magistero nella classe di arpa. Fu allieva 
e per la storia mu- 


Entro la settimana corrente ricomincieranno le 
lezioni regolari di i palestra del- 
la Associazione C ventù in via 
della Consulta. à A 

Dette lezioni avranno luogo ogni martedi, gio- 
vedì e sabato dalle 19 alle 20 per la prima se- 
zione, e dalle 20 172 alle 21 1:2 per la seconda. 
Dirige il prof. B. Franchini. f 

Le ‘citazioni libere avranno Inogo martedi, 

iovedi e sabato dalle 9 alle 12 del mattino, e 
funedî, mercoledì e venerdì dalle 17 alle 22. 

Per aleuni giorni restano pure aperte le iscri- 
zioni ai corsi pubblici serali di lingua inglese, 
francese e tedesca, letteratura italiana, commer- 
cio, fonografia, matematica e musica, compren- 
dente elementi e soMeggio, canto, strumenti ad 
arco, strumenti a fiato, pianoforte e mandolino, 

In tutti questi corsi possono iscriversi persone 
d'ambo i sessi 

E'istrazione agraria nella pro 

ico della Deputazione prov., i 
corr, alle ore 9 pom.. il prof. M. Marro” terrà 
nella sede della + gli agricoltori italiani 
în via Poli 53, una pubblica conferenza “ Sulla 
coltivazione delle barbabietole da zucchero. 

Gli alunni delle Missioni dell’Eri- 
trea. — Col treno delle 17, îersera, partirono 
per Napoli altri 50 alunni delle Missioni condot- 
ti in Italia da padre Michele d ‘bonara, 

roologi La Società romana per 
oologici riprese îeri i suoi lavori. 
proî. A. Carraccio commemorò con 
nobili il consocio prof. Achille Costa, è 
rettore dell'istituto zoologico della H. Università 
di Napoli. è vero illnstratore, insieme col padre 
(ronzio, della fauna partenopea. . _ 
di ente sni principali risul. 
esso internazionale di z00- 
gli rappresentò 
À zoologica ro- 


a talassog 1 
usa raccolta di mam- 
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ntonio Neviani furono pre 
Bollettino 

dell'Italia e del 

Conferenza. — Stasera, alle 7 112 precise, 

x demi: ero e Fede ,, via Buonarro- 

avrà Inogo la prima conferenza setti 


del quinto corso, sul tema: Libertà di co- 
Parlerà il prof. cav. Felice Uda; 

oeinzione Nazionale Pro-Schola. 

icorda che la Consulenza legale della * Pro- 

‘hola — è convocata per sabato 26 corrente, ad 
cre i7 (5 pom.) per un parere collettivo intorno ad 
una controversia di somma che può as- 
mne nu carattere generale per tutti i maestri 


loggia. — Nella giornata di ieri imper- 
Versò an tempo orribile, 

Parecchie vie della vecchia Roma farono alla- 
gate. Verso le 14 cadde nn fulmine sulla casa i 
Via Goito, angolo via Montebello, abbattendo ] 
solatore del telefono. Una povera donna che pas- 
sava di Ià in quel momento, terrurizzata, cadde in 
terra. Dalla guardia di città Arduino venne ac- 
compagnata a S. Antonio dove quei medici con- 
statarono che non aveva riportato alcun male. 

Stoffe per mobili e tappeti. — Nel nu 
vo negozio in via Dne Macelli n. 65 e 69, avrà mo- 
go per pochi giorni una vendita a prezzi eccezio- 
nalmente ridotti. Quei signori che dovessero acqui- 
stare i suddetti articoli potranno fare eccellenti affari. 

Di Tullio Dovara. Malattie dei bambini, Orto- 
pedia. Riceve dalle 14-16. Via FontanellaBorghece 46 p.p. 
Nella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri. 

Mancia di L. 50 a chi riporterà al giornale 
La Tribuna, wa piccolo ciondolo a forma di ovo, 
composto di tanti piccoli rubini, smarrito perl Cor- 
so 0 vie adiacenti. 

Uno spacciatore di biglietti falsi — 
Bonavita Paolo, di anni 24, romano, nella rosticce- 
ria in via della Panetteria condotta da Maggini Co- 
stantino comprò wa pollo pagandolo con un bigliet- 
to falso di lire 100 di ui ritirava il resto. Accor- 
tosene paco dopo îl Maggini lo raggiunse è conse- 
gnò ad una guardia che lo trasse in arresto alla 
Sezione di P.'S, di Trevi. Mentre îl Bonavita si 
trovava nella camera di sicurezza da una finestra 
gettò il danaro avuto in resto, 

ti però se ne avvidero e ricuperato il da- 
sero îl Bonavita a Regina Coeli. 

— Il pregiudicato Faticoni Se- 

{tra sera, în piazza Vittorio E- 

i nella giovane Piccoli Adele, 

, la tempestò di pugni e calci. 

tto le strappò con violenza un 

mdola con minaccie a consegnar- 


ceoli, riavatasi dallo s7avento, corsè al Com- 

riato dell’Esquilino a denunziare la rapina. Si 
riusci più tardi ad arrestare il Faticoni. Indosso te- 
nera ancora gii orec 

Attenti alle armi! — Il carabiniere Pa- 
tres Angelo, da S. Polo in Pieve, della brigata Pon- 
te, causa la pioggia violenta si ricoverava nella 

chetteria di Messi Ferruccio în via Ascanio. In 
quel mentre il padrone dell'osteria stava esaminan- 
do una rivoltella. Partì disgraziatamente un colpo 
e il Pat fe L 

Fa trasportato alla Consolazione, Ne avrà per un 
mese. 

Investimento — In piazza del Pantheon 
mua vettura investiva la domestica Celli Lucia di 
anui 87, da Foligno, prodacendole la frattura del 
femore destro. 

A S. G acomo fu giudicata guaribili 

Îl carrettiere Monaco Antonio di anni 
torano, fu arrestato. 

Vella trattoria în via Torino 163, 
anni 25, da Pisa, ed un altro 
individuo, si facevano preparare un gustoso prau- 
zetto, divorazdo ogni cosa. Soddisfatto l'appetito è 
vennto în tavola il conto, essi cercarono di prende- 
re il largo. Però i camerieri Libotti Lai 
chini Ermelindo li tenevano d'occhio e non appena 
videro i due serocconi avvicinarsi alla porta, piom- 
barono loro addosso. 

Il Serafini allora, per intimidire i cameneri, li 
minacciò con un coltello, Giunsero le guardie e fu 
arrestato insieme al degno compagno. 

— Le guardie di città trassero in arresto _certo 
Cardinali Pietro per contravvenzione alla vigilanza 
specia] 

Costui era ferito di coltello al braccio destro e a 
nessun costo velle rivelare il nome del suo ferito- 
re. Venne condotto a S. Antonio, dove lo gindi 
rono guaribile in pochi giorni 

Da indagini fatte risultò poi agli agenti che il 
Cardinali, per gelosia di donne, aveva istigato nn 
suo amico, tm altro pessimo soggetto, a misurarsi 
con lui, ainbedue armati di coltello. Ins.mma un 
vero duello rusticano 


a 5 
Hotel Gen 
ROMA — VIA DELLA VITE — ROMA 
di fronte alla Post: 
o il 5 Nov bre 1998 
nte costruita per Albergo, esposta 
fi ed a pochi passi. unt 
censore - Riscald 


2 mest, 
da Pot 


Vazzola & C., propietari. 


| Piccola Cronaca 


AI Pincio. — Il concerto comunale suonerà al 
Pincio oggi, giovedì, dalle ore 3 alle 4 112 col pro- 
gramma pubblicato domenica scorsa e non eseguito 
a cansa della pioggia. 

Teatri di Roma 


“ Zazà ,, 21 reatro Valle. 

Questa commedia, che na avnto sorte splendida 
a Parigi, ed un buon sm a Napoli, era aspet- 
tata con cnriosità dal pubblico romano : ciò che spie- 
ga come ieri sera il teatro fosse affollato di udito- 
ri eleganti e intelligenti. Si sapera che gli antori, 
Carlo Simon e Pietro Berton, sono due vecchie co- 
noseenze della scena, che mo di essi anzi è, od è 
stato artista drammatico: da ciò uno dei pregi prin- 
cipali del lavoro che consiste lu una squisita tea- 
tralità. 

Le scene e gli atti si seguono senza un momen- 
to di mionotonia, con una misura che rivela la gran- 
de pratica del paleoscenico, e con un pieno uso dei 
mezzi teatrali ; talchè non c'è stato un solo di quei 
segnali che accemiano a stanchezza negli uditori, 
meno forse al quinto atto, mirabile per logica, ne- 
cessario allo svolgimento scenico, ma che è un po 
lungo, se pure il suo torto non è di esser detto 
quando già è trascorsa la canonica ora della mez- 
zanotte. Un taglio non è difficile; e così non èdif- 
ficile un taglio al terzo atto, nella scena della pic- 
cola Totò. 3 

Det resto non c'è niente da levare; se no, scapi- 
terebbe lo sviluppo dell’azione, che è semplicissima, 
Zazà è una valente artista di caffè-concerto, che, 
innamoratasi d'un tal Dufresne, abbandona il suo 
pubblico per filare con costui il più perfetto degli 
amori soavi ìn una città di provincia; e dura sei 
mesi la loro luna melata, finchè Cascard, un vee 
chio amante, non le rivela che Dufreme ha moglie. 

Zazà, pes vendicarsi, corre a Parigi, a casa di 
lei, furibenda.. ma innanzi allo spettacolo di quella 
famiglia ordinata, dabbene, imanzi alle parole della 
figlia del suo amante, sì commuove, non ha it co- 
raggio di turbare tanta pace, e se ne va con un 
pretesto, sensandosi. E, quando Dufreane torna a 
lei. invano spera di tenerlo suo: una brutta seenata 
in eni egli l'insulta scava tra loronn abisso, ed ella 
stessa lo induce a partire. 

Tre anni dopo s'incontrano: egli è tornato dale 
l'America per affari, e non senza speranza di rive 
derla: ella è ormai ùna grande celebrati artista, 
pazata centomila franchi al mese — non sono troppi? 
— ‘l'antico amore è spento. Si salutano lieti d'in- 
contrarsi, ma ognuno se ne va per la sua via. _ 

A questa commedia vari difetti si pessono rim- 
proverare, tra altri la poca cura nello svolgimento 
dei caratteri, ed una certa mancanza di euritmia 
nell'insieme; abbonda invece di effetti e d'interesse 


drammatico. À 
L'esecuzione è stata buona. Fu scritta per la Re- 


jane, che è dello maggiori artiste di Francia; ma 
+ certo che la signora Mariani-Zampieri la int 
pretata la perte di Zarà con maestria e con. not 
Pole efficacia, e così lo Zampieri, tanto che, ad ogni 
Neto, e più volte, il pubblico ha voluto salutezli al- 
ivalta fra gli applansi. + 

La ribalini replica stasera, e si eplicherà senza dub- 
bio per parecchie sere ancora, 


" 
festosa. dell'altra sera © dopo 


si comprende che questa sera — dato anchei prez- 
zi miti — il teatro offrirà nuovamente l'aspetto 
delle grandi occasioni e l'interesse sarà senza dub- 
bio maggiore. Tanto più poi quando si sa che dal 
lato di esecuzione e messa în scena niente potreb- 
be desiderarsi di migliore. 

Nazionale. — Chiassosa quanto mai, e come 
dei resto sì potera supporre, rinseì iersera lo spet- 
tacolo dato m onore degli studenti internazionali. 

Fu replicata la graziosa féerie: Le cingue parti 
«ael mondo, ed il successo, naturalmente fu enorme. 
Applausi e dis în quantità. 

Stasera Le cinque parti del mondo si replicano. 

Manzoni — La seconda edizione del muovo 
èramma Un amore africano scritta dallo stesso an- 
tore del romanzo omonimo. il collega Turchi, ebbe 
iersera splendida accoglienza © fu giudicata più 
conforme allo scopo che deve raggiungere nn tea- 
tro popolare. I diversi quadri furono vivamente ap- 
planditi e quasi alla fine di ognuno ! antore dovè 
preseutarsi a ringraziare il pubblico che l'ayplaudiva. 

Stasera il dramma si replica. 

Eldorado — Stasera grande spettacolo di gala 
in onore degli studenti. Il teatro sarà illuminato a 
giomo, e oltre la deliziosa pantomima del Costa 
L'histoîre d'un Pierrot eseguita con tanta precisio- 
ne da Sisina De Ferrari e dalle sorelle S i 
saranno nella 2.a parte gl’incredibili esereizi 
clisti mondiali Haker e Lester e î duetti cantati da 
una coppia francese e da un'altra napoletana. 

Metastasio — Il bellissimo e commovente 
dramma Giulietta e Romeo verrà rappresentato que- 
sta sera. 

Domani la gentile e brava attrice Alfonsina Bo- 
schettti dà il suo spettacolo d' onore con la grazio- 
sa commedia : Santarellina. 

Forse sabato I Martiri del vizio il nuovo dram- 
ma del Rindi. Fabr.. 

RS SE 


- Guarany, ore 21, 
Mansont — Un amore africano, ore 31 
Eltorado — Spettacolo v 
ino di 
Sì 


eee“ “Ge 

Tutti i medici considerano la 
naturale Acqua purgativa 
Francesco Giuseppe quale u- 
nico purgativo salino gradito al 
palato; preso in piccole dosi agi- 
sce cou sicnrezza e nurga grada- 
tamente. Premiata in dieci esposi- 
zioni mondiali con medaglie d’oro. 


Vendesi ovunque. 7 
—-— 


Bando per vendita di immobili 


al pubblico incento. 

Villetta ammobiliata con terreno annesso 
metri quadrati 24 mila, nelle colline pisane, comnne 
di Fauglia, verrà venduta dal Notaro Capuis il 14 

cembre p. v, nel suo studio via San lrancesco 
N. 1 Livorno, per L. 6.326, resultante dal tributo 
diretto dovuto allo Stato moltiplicato per 60. — Per 
il bando e schiarimenti rivolgersi dal Notaro infra- 
perito. 


Ultime Notizie 


LA. R. il Duca d'Aosta. ieri sera alle 20,50, 
parti per Torino. 
Il Senato di ieri. 

L'indirizzo in risposta al discorso della 
Corena, diede luogo, contro le consnetndini, 
ad una discussione alla quale presero parte 
i senatori Guarneri, Di Camporeal:, Finali, 
Lampertico, Odescatchi, Tommasi-( radeli 
ed il Presidente del Coisiglio, on, Pelivux 
L'indirizzo fu quindi approvato. 

Oggi seduta alle ore 15. 

La Camera di ieri. 

Dopo le consuete interrogazioni, e la vo- 
tazione di ballottaggio per la nomina di 
due Commissioni perMitienti, la Camera ndi 
l'esposizione finanziaria dell'on. Vacchelli, 
della quale pubblichiimo in altra parte dei 
giornale nn largo riassunto. 

Attenderemo di averne sott'occhio il testo 
i tti di legge annunciati nell’ 

iudicare con intiera cognizione 

‘amma finanziario dell'on. 


per concretare questo nuovo programma, che 
può dirsi malamente calcato su quello dei 
radicali francesi. 

il Presidente del Consiglio ha ripetuto 
ieri in Senato che intende seguire nella po- 
litica interna an indirizzo conservatore e 
nella finanza un indirizzo liberale. 

Sta bene, ma il programma dei suoi col- 
laboratori finanziari, a giudicare dalla pri- 
ma impressione, è un programma di flebo- 
tomia a base progressiva e non sarà male, 
dope l' esposizione di ieri, che l'on. Cane- 
varo, per una precauzione non eccessiva, 
tenga pronti i passaporti pei suoi due col- 
leghi delle finanze. 

x 


La Commissione per l'esame del disegno di legge : 
« Aumento dello stanziamento per assegni ai velerani 
dello guerre del 1848-49 per l'esecuzione della legge £ 
marzo 1898, n. 46. (29) (urgenza), » si è oggi costi- 
tuita, nominando presidente l'on. Dal Verme e segretario 


l'an. Serralonga. st 


L'on. Rubini è stato nominato relatore dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1899-1900. 

La Giunta Generale del bilancio. 

Jeri mattina, presieduta dall'on. Boselli, sì è 
riunita la Giunta Generale del bilancio ed ha 
approvato le relazioni degli on. Carmine, Danie- 
li e Marazzi sui bilanci provvisori delle Finanze 
dei Lavori pubblici e della Guerra. _ 

‘Stamane fa Gianta discuterà Î bilancio spe- 
ciale della Eritrea 

Giunta delle petizio 
Ai nomi dei Commissari eletti dobbiamo ag- 
ingere quelli degli om. De Giorgio, Zappi, De 
Favellis © Podestà. 5 
Per gli istituti di emissione 

Sì è ieri riunita la Commissione di vigilanza 
sugli Istituti di emissione, sotto la presidenza 
del Vicepresidente, senatore Lampertico. Erano 
presenti tutti i componenti la Commissione, ec- 
cetto il senatore Lancia di Brolo, ammalato. 

La Commissione approvò a voti nnanimi una 
relazione preiiminare letta dal senatore Lam- 
pertico sui rapporti della ispezione triennale de- 
gli Istituti di emissione. 

Sottufficiali e straordinari 

La Commissione Reale per i provvedimenti re- 
lativi agli impieghi ai sottuficiali ed al perso- 
nale straordinario, si è ieri occupata degli impie- 
ghi dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubb! 

Oggi si ocenperà degli impieghi dipendenti dai 
Ministero della R. Marina, 

Conferenza antianarchica. 
sî, alle due e mezza pow., si riuniranno nel- 
1a OEfi dla tcademia dei Lincei a palazzo Cor: 
sini i rappresentanti delle potenze enropee alla 
Conferenza contro l'anarchia. Sin da ieri sono 
stati inviati a domicilio dei singoli delegati dei 
semplici biglietti d'invito, : 


Alla cerimonia inaugurale interverranno il pre- 
sidente del Consiglio ps Pellome, il miritiro de: 
gli esteri on. Canevaro e il ministro di grazia e 
giustizia on. Finocchiaro Aprile con i foro sot- 
to-segretari di Stato, 

L'ufficio di presidenza provvisoria sarà assun- 
to dall’on. Canevaro, che pronuncierà un discor- 
so d’oceasione per dare il ben venuto agli ospiti 
a nome del governo. 

La seduta odierna si occuperà solo della ele- 
zione e insediamento della presidenza che si ri- 
serva il diritto di nomina in via definitiva del- 
l'ufficio di segreteria. 

La prima seduta, che sarà breve, stabilirà an- 
che le norme e l'orario da tenersi nelle sedute 
Successive, _ 


(S) Madrid, 23 — La Spagna sarà rappre 
sentata alla Conferenza anti‘antrchica che sì ter- 
rà a Koma, dal sto Ambasciatore presso îl Qui- 
sinale, senatore Del Mazo, © dal prof. Felice A- 
rambura, Rettore dell'Università di Oviedo. 


Ministero Interno. 


La Commi pel regolamento di profilassi 
delle malattie infettive si è recata ieri in casa 
del suo presidente, on. Baccelli, îl quale ha in- 
dicate le linee generali del lavoro da farsi, par- 

endo dal concetto di dovere ottenere la massima 
efficacia nella tutela della salute pubblica col 
minimo intralcio amministrativo e del commercio, 

La Commissione, poi, adunatasi al Ministero, 
ha diviso il lavoro fra i singoli commissari, de- 
liberando di riunirsi quando ognuno abbia svolta 
la parte affidatagli. 


Ministero Esteri. 


Teri alla Consu ta fu tenuto il consueto ricevi- 
mento diplomatico. 

Furono ricevuti dal ministro Canevaro gli am- 
basciatori di Russia e S. U., i ministri dî Por- 
togallo, Paesi Bassi, Argentina, Messico e Baviera. 

Gili ambasciatori ed i ministri plenipotenziari 
colsero l' occasione per presentare all'on. Cai 
varo le loro congratalazioni per l' alta onorifi- 
cenza conferitagli dal Presidente della Repubbli- 
ca francese, dicendosi lieti delle buone relazioni 
commerciali ristabilitesi fra i dne paesi. 


Ieri quasi tutti i delegati delle potenze euro- 
pe alla conferenza an ica farono ad os- 
sequiare alla Consulta ro Canevaro. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Bollettino ufficiale, che doveva uscire ieri, 
‘uscirà invec L 


istero P. Istruzione. 


Dal Zotto © Antonio nominato direttore del- 
l’Istituto di Belle arti in Venezia. 

Sono sedi di esami per la licenza liceale , nella 
sessione suppletiva i licei di Bari, Bologna, Firenze, 
Genora, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, 
Roma, Torino, Venezia. 

. Per la licenza ginnasiale sono sedi di esame tutti 
i regi e quelli pareggiati dei capoluoghi di 


Per gli istituti tecnici sono sedi d’esame, Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano. Napoli, 
Palerno, Reggio Calabria, Roma, Torino, Venezia. 
Per le scuole tecniche sono i di esame tutte 
quelle regie 0 pareggiate, 
Villa dottor Francesco è stato abilitato alla libera 
docenza in ostetricia e ginecologia nella LU 
sità di Pavia. 
Ferraioli dott. Cosmo idem in Ulinica chirurgica 
e medicina operatoria a Napoli. 
Ramponi prof. Lamberto libero docente è nomi- 
rdinario di introduzione alle scienze gin- 
Università di Bologna. 
1. di clinica farmacentica nel- 
ordin: 


Informazioni estere 
La situazione in Austria-Ungheria 
(5) Budapest, circoli bene infor 
i la pretesa intenzio- 
re il Parlamento, 
utato Hol'o del partito indipendent fi 
lo il ministro dell’ interno, Pe 
seguito ad un’ one da Ini fa alla Camera 
dei deputati jeri circa il coraggio personale di 
Il Rettore dejl'Università ha diretto un mani- 
studeusì inyitamioli ad astenersi da 
Si Seticoziotandoli, ad astenersi da 


nale, Fejervary, 


— Il totale degli arresti, 
però la maggior par- 
stati posti in libertà. 

‘ — Malgrado le severe mi- 
sure prese dalla polizia, vi fa, verso mezzodi, un 
conflitto fra gli si i, riuniti in grande nu- 
merò dinanzi l'Università, e gli agenti della po- 
lizia, che furono costretti a sguainare le sciabole. 

Vi sono alcuni leggermente feriti da ambo le 
part PARERE 

L'ordine è stato poscia ristabilito. 

(3) Budapest, 23 — La città è calma. La 

alla Camera dei Deputati che 
la polizia faceva fuoco sugli studenti, fa ori; 
nata dal fatto che circa 400 studenti si eraro ra 
dunati nel buffet dinanzi al Parlamento e molti 
acclamavano dalle finestre del buffet i deputati 
di opposizione. 30 

Essendosi intromesso il Rettore del Politecni- 
co, la maggior parte degli studenti si disperse. 
Tutti gli arrestati, dopo esser stati condannati a 
leggiere ammende, furono rilasciati, 


= 
(Servisio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 23, ore 1520. — Di froute alle voci 
da fonte czeca, che i due governi di Vienna e 
di Budapest sî sieno già intesi cirez una proro- 
ga del Compromesso provvisorio. si afferma da 
fonte ufriciosa che tra i due governi non èstato 
ancora concluso alcun secondo in proposito. i ata 

erò la situazione nei due Parlamenti, che esclu- 
He assolutamente la possibilità che il Comyro- 
messo sia approvato in temo utile, è probabile 
che i due Gabinetti si întendano prossimamente 
sulla proroga. 


(5) Viemma, 23, — I giornali del mattino rac- 
colgono 1a voce dello dimissioni del ministro del 
Ja guerra generale Krieghammer. 

LÉ eues- Wiener T'gblatt constata psrò che nei 

le informati s' ignora la voce ditalidi- 


Spagna e Stati Uniti. 

(8) Parigi, 23 — La Commissione perla pace 
» pi Sad nidi è la Spagna ha rinviato la 
riuzione che era stata annunziata per oggi. 

(8) Madrid, 23 — Una Nota officiosa consta» 
ta la necessità issettare i debiti per salvare 
jl eredito nazionale; soggiunge che la Spagna ie- 
ve rimborsare i debiti che l'isola di Cuba non 
potrà pagar 

io speciale del Pop. Romo) 

Berlino, 23, ore 14,10 — Da Madrid sian 

muncia ufficiosamente che il rimpatrio delle trap- 
da Cuba e da Portorico non crea 

aziari al governo. Questo dispone 

ed inoltre il 


Serv 
fiemma, 23, ore :6,0. — Dal Cairo si annan- 
GU ET oei Kitehener, non pena gianto al Cairo 
sui primi di dicembre si. a Khartum per 
riorganizzare la regione del Badan orientale, 


Dreyfuscide, 


._(S) Parigi, sè — La Corte di Cassazione ha 
interrogato il colonnello Picquart. 

(5) Parigi, 93. — Nei circoli parlamentari 
corre oggi la voce che il generale Zarlinden de: 
ciderebbe domani sull’affare Piequart. 

Si dice che it colonnello Picquart sarà proces- 
sato soto l'imputazione di falso, uso di falso e 
comnnicazione illegale di un documento segreto. 

(5) Parigi, 23. — La Corte di Cassazione pro- 
cedette nel pomeriggio al confronto tra il gene- 
rale Roger ed il colonnello Picquart. 


SPAGNA 


(5) Saragozza, 23. — L'Assemblea delle Ca- * 
mere di Commercio ha approvato proposte inteso 
a modificare il sistema elettorale © migliorare la 
sorte della classe operaia, 


GRECIA 


(S) Atene, 23. — Il Principe Giorgio di Gi 
cià sarà promosso ammiraglio. o di are 

La Camera dei Rappresentanti sarà nnovamen- 
te aggiornata per 25 giorni e poscia verrà sciolta. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 23 Norembre 1898, 

La chiusura di Londra giunta ieri sera tardi, se- 
gnò un notevole miglioramento sulla nostra Rendita 
sensibilmente superiore ai corsi di Parigi, 

Tanto bastò per accentuare questa mattina sui mer 
cati italiani una vera esplosicne di aumento. Furo- 
no attivissime le transazioni in Rendita con oscilla» 
zioni rapide e frequenti da un minimo di 101.55 & 
un massimo di 101.771]? si chiuse 101.62 I] fine 
corrente. 

Per contanti si quotò 101.57 11? a 101.60. 

Rendita 4 12 109, 

Debole e trascurato il mereato dei valori ad ec- 
cezione dei valori ferroviari fermissimi. 

Meridionali 737 — Mediterranee 537 — Banca di 
Italia 943 — Acque 1130 — Gas sempre oscillante 
da un massimo di 764 si riduce offerto a 759 — Bau- 
ca Commreciale 657.50 — Banco Roma 173 a 17: 
Credito Italiano — Condotte 249.50 — Molini 
181 — Omnibus 405 — Acciaierie 1020 largo circa 
Metallurgica 171 — Fondiario Italiano 50150 — 
Ferriere 136 a 135 — Venete 65, 

Cambi în nuovo e sensibile ribasso. 

Francia 106.40 - Londra 26.99 - Germania 132.75, 


Ore 18,30. — 
. Rendita 100,45 dopo 101.42 112 — Banca Commer- 
ciale 657 — Gaz 755 a 750. 


Cambio dazio doganale 24 Novembre L. 108,64 
Dal 21 al27 — fino a E. 100 — L 103,60 


BORSE ITALIANE — 23 novembre 1898, 
N.D. - 1 peezs 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fine 
14.4 1200 

Az. R d'Italia 

» B Generale 
» ferr. Medit 
Don Merid. 
» di Teriù 

» B. Sconto. 
» Tiberina. « 
» Sovvenz . 


n a MR a 
n S. Paolo. — 1513 50 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTE) 
Franeia vista. 85 | 106.95 
Beriino x 
Londra id. | 
Londra a 31m. 


Ssroizio speciale del Pop, Rom.) 
Genova, 23, 22,20. (Borsino). 


101,46 — Meridionali 


no 583 — Banca commercinle 
— Venete 65 — Banca d'Ital 
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Parigi, 23, 15,15 | 
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Egiziano 4 010 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana. 


Zjsu Madrid 
© ‘sull’Argentina 
fi isir speciale det Pop. Itom.. 
Parigi, 29, ore 1630. — (Fonte francese). — 
Qualche realizzo, ma fondo mercato fermissimo. 


Parigi, 23 ore 15,35 (fonte italiana) — Chiu- 
sura più calme però. mercato sempre. fermissimo 
‘Ria pesante 102,10 — 94,82 — 4525 — 65150 — 
95125 — I20p — 689 — 22,30 — Sii — 42,35 
60] — 1056 — 1] — 155,75 — To6 -- 646. 


Vienna, 2, calma 
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Dispaeci d'urgenza del giornale 
Purigi, 1 novembre ore 10,15 


GENERI |pfussi 


Tarantella 


ztomanzo di M. BILIND 


Tradotto da D. Ciàmpoli, 
n 

Le sue lagrime dissiparono la strana repulsio- 
ge provata; me le avvicinai dicendole parole te- 
meramente affettnose. 

Udendomi parlar così, un sorriso lieve le rial- 
3ò la bocca agli angoli, bocca fine e bella quan- 
‘to l’arco di Cupido, scoprendone i dentini bianchi 
come latte; ascingò le lagrime che brillavano an- 
‘cora ne’ suoi occhi di sirena, 

La seducente dolcezza di quello sguardo per 
poco non mi fece perdere la testa. Provavo paz- 
zo desiderio di baciar quelle labra piene di pro- 
‘messe volnttuose. Ma non mi era affidata? Non 
dovevo quasi risponder di lei? E poi era tanto 
giovane, tanto innocente. Ero deciso di proteg- 
gerla contro me stesso. Risolutamente cercavo di 
padroneggiare la passione che sentivo avvampa- 
re e come uomo che per sfuggire alla corrente 


che lo trascina afferra passando le più deboli ra- 
me, così, vinto da una commozione che divinavo 
pericolosa, m'appigliai al primo soggetto di con- 
versazione che mi parve atto a far divergere la 
tumaltuosa fiumana di passione che minacciava 
di travolgerci... Dio sa dove. 

Avendo visto, mentre portavo la mano agli 00- 
chi, che aveva in dito un grande anello di gran 
valore, presi nuovamente la sua mano chieden- 
dole come aveva quel gioiello. La legatura era 
in semplice argento, ma portava un’opale mera- 
vigliosa che seintillava mandando mille lampi 
quando il sole la illuminava. 

La mia semplice domanda la turbò molto: il 
viso mobilissimo si alterò improvvisamente, dila- 
tò le pupille come se vedesse qualcosa di spaven- 
toso; poi senza dir più una parola, si drizzò e 
disse con voce strozzata: 

— Venga, saprà tutto! — e con passo fermo 
discese il sentiero pericoloso. 

Io tutto lieto di vederla lasciar quel Iuogo la 
seguii alla meglio sulla spiaggia. 


ms 


XVIL 
L'anello. 


In silenzio, giungemmo alla spiaggia; Anto- 
nella camminava dinanzi a me dritta e flessi- 
bile, senza curar le pietre ineguali e sdrucciole- 
voli sparse al suolo. La spiaggia si animava; se- 
duto sopra un mucchio di sabbia argentea, un 
pescatore raccomodava le reti mentre una donna 
stendeva al sole della biancheria. 

Giungemmo in breve dinanzi a nna grotta posta 
all'angolo della roccia e ch'io non avrei scoperta 
se la mia bella compagna non mi avesse menato 
da quella parte. 

Entrando in quella caverna oscura rabbrividii 
tanto era il contrasto fra l’aria libera e il sole 
caldo e quella grotta dalle pareti coperte da lar- 
ghe chiazze rossastre, come sangue coagulato. 
Che delitti sconosciuti il mare aveva commessi là 
dentro su' corpi indifesi de’ mi naufraghi. 

Avevo seguito Antonella che si era lasciata 
cadere piuttosto che seduta su d'un masso di roc- 
cia che formava un banco naturale. Il suo viso 


mostrava sempre una grande eccitazione e notai 
che la sua mano tremava mostrandomi il fondo 
semibuio della grotta; disse con voce mutata: 

“ Era steso là , 

Strano e terribile racconto che uscì a frasi 
tronche daile belle labra di corallo ch'io morivo 
di baciare! 

Antonella usava venir sola alla spiaggia per 
cercar corallo: così aveva composto a poc a po- 
co il magnifico vezzo che portava al collo. 

Una mattina dell'autunno avanti, dopo un vio- 
lento uragano, era venuta dall'alba, il mare la 
dimane delle tempeste rigetta spesso grandi ra- 
mi di corallo, e s'era turbata molto vedendo una 
feluca arenata in riva al mare. 

Entrata nella grotta dove molte volte aveva tro- 
vato corallo, vide nel Inogo che dianzi mi ave- 
va indicato, il corpo di nn giovanotto che pare- 
va morente, 

Suo primo impalso fa di soccorrerlo, ma come? 
e spaventata sì diede a gridare smarritamente; 
fortuna volle che un pescatore, intento a racco- 
gliere i rottami della barca, l’udisse. Venne, e 
senza pensar nel turbamento a preparare la fan- 


ciu!la, le disse addirittura che la feluca era di 
suo padre! 

Suo padre e suo fratello erano pescatori di co- 
rallo. Antonella all’annunzio della catastrofe che 
certo aveva loro costato la vita, cadde quasi sve- 
nuta vicino al morente. 

Questi, certo aveva compreso ciò che accadeva 
tra il pescatore e la fanciulla, perchè, abzandosi 
penosamente, i suoi occhi riebbero un istante 
lampo di vita e mormorò: 

“ Siete Tolla, Tolla Mansi? ,, 

L'uomo rispose affermativamente; ma il mori» 
bondo ricondotto dal dolore al sentimento della 
realtà, non potè finire. 

“ Tn prete! un prete!... ,, disse affannosamen» 
te e il pescatore comprendendo la gravità del 
sno stato si affrettò a obbedire. 

Quando, poco dopo, Antonella riprese i sensi, 
vide gli occhi del moribondo fisi su lei. 

“ Siete... Tolla , Io sono Tonino da Girgenti 
in Sicilia... Venivo per sposarvi... Vostro fratello 
mi aveva detto... Ma voi siete molto più bella.. 
A voi, prendete questo, gemette mostrandole un 
anello che aveva in dito.. E' vostro... Un tali- 
smafio...,, 
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Quì la voce gli mancò completamente. Cercan- 
do di togliersi l'anello un'ultima convulsione gli 
torse le membra e prima che tornasse il pesca» 
tore con il prete il giovane siciliano era morto. 

Quando Antonella fu un po’ calmata narrò al 
capuccino, un eremita che faceva gran paura 0 

tutti gli abitanti dell’isola, ciò che il moribondo 
le aveva detto e come il suo nltimo voto era 
stato che lei prondesse quell’anello. 

L'eremita esortò la ragazza a farne dono alla 
Madonna del Carmine, dicendo che quell’anello 
preso dalla mano di un morto le porterebbe sven- 
tura. Ma vedendo che Antonella vi teneva glie- 
lo diede. 

Quel racconto parve sollevarla perchè volgen- 
dosi improvvisamente verso di me chiese. e pa- 
reva che avesse scordato la commozione di poco 
prima: » 

“ Cosa dice maestro? Crede che una cosa tan- 
to bella possa portar sventura ? 

E mi fisava con gli occhi neri più luminosi 
della pietra preziosa. Era darmi l’ebrezza così. 

“ Oh, bambina! risposi sorridondo, più una 


cosa è bella più grande è il pericolo per coloro 
che l'hanno e per chi l'invidia. 

Nella sua innocenza non comprese e continuò 
a guardarmi stupita ciò che dava un incanto in- 
fantile al suo mobile viso. 

Ma pur così giovane, sedici anni appena, era 
donna, e qual'è la donna che non divina d'essere 
amata? sorrise e quel sorriso finì di farmi per- 
dere la testa, sorriso dolce come quello di un 
bambino, aftascinante come quello di una donna. 
Ne conosceva ella il potere? 

“ Se questo anello deve portar sventura... (Lo 
girava e rigirava tra le mani). Oh, maestro, con- 
tinuò tacendo poi imbarazzata. Oh, maestro... vo- 
levo... Speravo... Per tre giorni l’aspettai su in 
alto alla scala d'Anacapri... Dieono che mi abbia 
salvato vita... Io... io... io non sono ingrata; ma 
non ho niente nient'altro che quest'anello , 

Con gesto rapido se l'era strappato dal dito e 
mettendomelo in mano soggiunse piano: 

“ Ma se deve portar sventura, io non vortei...? 

Esitante arrossiva e tremava, e jo scordando 
ogni prademza, agitato dalla passione che ingi- 
gantiva d’istante în istante, la presi fra le brac- 
cia coprendole le labra di baci. 


Cosa avevo fatto ? Come finirebbe tutto ciò? 
mì chiedevo mentre Antonella che s'era sciolta 
dalle mie braccia, mi guardava stranamente co- 
me un po’ smarrita. 

Non osando affrontare fl sno sguardo mi volsi 
e diedi un grido! Eravamo nel regno de’ guomi 
e de’ nani? Chi era quell’essere difforme che scor- 
gevo nell'ombra ? La mia esclamazione aveva fat- 
to accorta la strana creatura; perchè alzandosi 
improvvisamente il nano venne verso di noi tra- 
scinando la gamba; mi persuasi allora che era 
un vecchio la di cui statura esigua, il piede mon- 
co' la barba bianca potevano tra la penobra gia- 
stific re il mio orrore. 

Vedendolo Antonella si strinse a me mormo- 
rando spaventata: 

“ L'eremita di Santa Maria del Soccorso! Ho 
paura! , 

Ora distinguevo il mantello brano e il capue- 
cìo del frate che portava a tracolla una bisacci: 
piena, a giudicar dal rumore che ne usciva, di 
cose vive e striscianti. 

Quell’essere strano abbassandosi bruscamente 
raccolse l'anello che nel mio turbamento avevo 
lasciato cadere. Me la pose în mano, e mentre i 


suoi occhietti brillavano ma samente e un 0 
dioso sorriso lasciava veder pochi denti gialli e 
smossi, felicitò Antonella per la guarigione. 

“ Antonella, Antonella! ,, soggiunse con voce 
stridula e negli occhi un lampo di cupidigia, 
“ bada, il diavolo non è lontano! ,, E, lancian- 
domi un enpo sguardo si allontanò brontolando 
fra i denti un Ave Maria. 

La fanciulla respirò sollevata vedendolo allon- 
tanare ; quanto a me comprendendo nuovamente 
il pericolo della situazione. vergognoso della mia 
debolezza risolsi di nascondere ad Antonella il 
vero stato del mio cuore cercando che non desse 
troppa importanza al fatto di poco prima, Cosa 
poteva risultar da tutto ciò se non vergogna ? Per 
innamorato che fossi non potevo pensar di spo 
sarla. Penavo a guadagnar da vivere per me, e 
poi non avevo l’arte che non soffriva rivali? De- 
cisi di sfuggire alla sirena lasciando Capri. 

All'ingresso della grotta che stavamo per Ja- 
sciare, mi fermai un momento, presi la mano di 
Antonella e cercando di affettare la maggior 
freddezza possibile, le rimisi in dito l'anello 
dicendo : 


— Antonella, se vi ho salvata la vita, voi vi 
siete adebitata; perchè mi avete dato ciò che per 
me è più prezioso di tatti gli anelli del mondo, 
e per l'avvenire resto io vostro debitore. Ma tor- 
niamo adesso, la vostra povera madre dev'essere 
molto inquieta. 

Antonella non rispose e per strapparla a' suoi 
pensieri, per distrarmi io stesso, cominciai a chie- 
derle il nome delle roccie e de’ promontori che 
ne circondavano. Era anche impossibile uscendo 
da quella tetra grotta di rimanere indifferenti 
dinanzi alla gloria sfolgorante del sole e del 
mare! L'ombra cupa della roccia che ci riparava 
faceva risaltar ancora più l’abbagliante Ince del 
cielo pel quale vagavano rosee e trasparenti come 
aurora boreale lunghe fascie di nubi. 

— Come si è felici di vivere in questo bel paese! 
— esclamai volgendomi verso Antonella che pa- 
reva non veder niente e mordicchiava un grano 
del suo vezzo di corallo. — Meglio, cento volte 
meglio essere contadino qui che principe ne’ no- 
stri paesi dal triste cielo! 

Mi guardò stupita, scuotendo il capo. 


(Continua). 
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